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I 
Quewtione 

Domenico Antonio F ranza accusato di brigandaggio e di aver 

scorsa la campagna armato ig comitiva commettendo 
saccheggio 

stupri violentie omicidi e accusato· ugualmente di essere stato 

preso coll'armi è egli colpevole? 

Si 

Pinedo ±e /aula odi'Lo 

longella (ol MA et 
Z(?)omed cap 

De Lucia cap 

Alesi o capno 

De Liguore 

Tassoni mage 

Pres(sidente?) 

No 

- % foto• at lata 
.·/e). t/ 

I 

Capua li 6 ottobre I814 

Risultando dagli atti a carico di '• 

Domenicantonio Franza del 
Comune del Colle-Provincia d' M 

1 [olise che egli è convinto d 
dag brigan= 

gio avendo scorse le 
campagne armato in comitiva commettendo sac= 

gheggi,stupri violenti 
h è ed omicidi e turbando l'ordine pubblico e 
ce stato preso coll'armi all , 

a mano,il Relatore richiede che Domenica' 
cantonio Franza sia condannato alla nena 

di morte conformemente al= 
l'art.3del Decreto del 1° Agosto 1809 

I Briganti presi coll'armi al1 . a mano 

missioni Militari,che verificato il 

tiguattr'ore infligger 

concepito in questi termini= 

saranno giudicati dalle C 
Om= 

fatto,dovranno dentro lè vena 

loro la pena di morte. 

S. Carafa cap. 

Cercemaggiore 18II 

S.Croce di Morcone 

Carte relative al brigandaggio dell'anno 1809 di cd è stato imputato 

Giuseppe Cassetta del Comune di Santacroce presso orcone, come dentro. 

I; 

•, I 

·' 
' 

fol.21 Campobasso li dieci(10) Settembre 1811 

La Corte Speciale di Molise intervenendi li SigriPresde Bian= 

culli e li Giudici de Cesare,Rivellini,Guardati,e del Preite 

e supplenti militari Sig.Coll.de Maio e Capitani Granata e Bouche1 
1, 

• I 

Proposti dal sig.Giudice Commrio de Cesare gli atti relativi al 

carico di Brigandaggio contro Giuseppe Cassetta del Comune di 

S.Crooe di Morcone;Inteso il rapporto del Giudice Commrio;Vista 

la requisitoria del Proo.Gen. . 

La Corte Speciale considerando che I° Nicolangelo Massaro esattore, 

della contribuzione fondiaria di Cercemaggiore il dì ventidue e 
agosto di questo. anno tradusse Giuseppe Cassetta innanzi quel 

1 

Sindaco,a cui manifestò che il sud° Cassetta ripugnava di sod= )\
1 disfare la fondiaria e ch'egli il Massaro sud0 avendo ravvisato I 

,che il nominato Cassetta era quell'istesso individuo ohe nel 

giorno tre agosto dell'anno I809 si era abbandonato al brigan= 

daggio,ed era intervenuto a diversi saccheggi,facendo parte di 

una orda di Briganti,aveva stimato arrestarlo. 

Considerando,e interrogato l'imputato Cassetta dal Giudice di pa- d 
ce del Circondario confessò di essersi unito ai briganti, e di I; 

\. 

essere intervenuto a vari saccheggi in Cercemaggiore nel dì 3 ago•:l 

sto dell'anno 1809 asserendo per altro di essere stato preso a !
1 

forza;e che di poi essendo fuggito"presentò all'Autorità, e parti= 

colarmente innanzi l'Intendente,e al Comandante, Militare di que- :J 
sta Provincia,dai quali fu poi licenziato essendo stato indi 

tranquillo in patria,ed non aver commesso altro delitto. 
Considerando,ohe dalla istruzione ricewta dal suddetto Giudice 

pace del Crircondario di Ielsi,emerge, ohe effettivaaente l'imputa­ 

to Cassetta si vide riunito ad una numerosa orda di briganti nel i'. 
giorno 3 agosto dell'anno 1809 in Cercemaggiore e di essere inter-~, 

• H venuto al saccheggio. 
I! 

Considerando,ohe tale dichiarazione scritta del detto Antonio Ma- :! 

ria Rosa risulta, che funzionando da Sindaco nell I anno 1809 in 
S.Cpoce;nel di 6 agosto di detto anno si presentò a lui l'imputa­ 
to Giuseppe Cassetta il quale· gli palesò ohe essendo stato preso 

a forza dai briganti,l'era riuscito di fuggire conduoendo una 
((giamberga colr verde,che disse di essergli stato regalato dai 
(/briganti; ohe il dichiarante lo rimise al Giudice di Pace di allo­ 
ra detto Liberantonio Sannio col processo verbale a cui spedì dive 
se persone informate de' veri fatti;che in seguito avendo veduto 

in libertà il nominato Cassetta lo riferì al detto Giudice di pace, 

e ohe dal medesimo gli fu replicato di non molestarlo avendo così 

determinato l'Intendente suddetto,e il Comandante Militare di que­ 
sta provincia. 



·- .. 

fog. 22 

• 

Ho dichiarato,e dichiaro di essere la causa di competenza di es­ 
sa Corte speciale in forza dell'Art.I° no cinque(5) del RODe- 

creto del di 1° luglio 1809:che è nè seguenti termini 5:di brigan­ 
taggio,di attruppamenti,ed incesso per la Campagna. E cop. Bian­ 

culli= P.De Csare=Rivellini=Guardati=delPreite==De liaio= Granata=, 
Boucher dal Proc.Gen.Vecchione=Pazeta-Cane; ------------- { 

per copia conforme 
f°) Bianculli po 

Angelo Parete Cane. 

- - -------------------------------------- 
fog. 23 

Il 

Sepino 13 Settembre 18II 

Giudice di pace del Corcondario di Sepino al Signor 

Il Signor Regio Pocuratore Gen. presso là Corte Criminale 
di Molise. 

fog. 26 

Signore 

Non ci sono carte Presso questa Giustizia di pace contro il de­ 

tenuto Francesco Cassetta di S.Croce consegnate dal passato Can­ 

celliere Sig/ Morelli.Ne ho chiesto conto al medesimo,e dalla di 

lui risposta,che v accludo,osserverete che niuna dichiarazione 
sia stata fatta dal Sindaco di s c · • 
Giudice d. di ··roce Sig. Mariarosa al passato 

i pace i Morcone Sig. Sannia. 

Ho l'onore di salutarvi col solito rispetto e stima 

firmato C.Arienzala Chiarizia 
è copia conforme • 

firmatòoil R0 Procuratore Generale 

3 

dell'cc.Vost. di nuovo occupato ad infermarmene,ed ho acclarato 

di non essere veruno individuo delle Comuni di questo Qircondario 

in unione con i briganti,giacchè per quelli,che sono assenti per 

delitti comuni,come si ignora il luogo della perroanenza,nulla 

può indicarsi .di preciso. 

Devo solo rassegnare all'Ecc.Vos. che il Sindaco di S.Croce 

mi ha rimesso questa mattina un processo verbale,da cui ho rile­ 

vato,che nel 2 del corrente agosto quaranta briganti a Cavallo 

presero per forza Giovanni Cassetta e Berardino ~eoli dell'istesea 

fol 26 Comune,e li recarono in di loro compagnia. Il secondo di essi fu 
r· preso altra volta,egli riuscì a fuggire,siccome con altro mio 

rapporto riferii .Stande ciò ho creduto non potersi caratteri= 

zarecome briganti e se l!Ecc.Vos. stima diversamente si compiaccia 1! 
indicarmeilo,per eseguire tutti l'altri articoli della Circolare \f 
d+ };#·a&%±è?kSè#tre ± discarico del i dovere e avendo mail' 

con ulteriori notizie andrò ad accertarmi dell'associazione dei ]/ 
briganti di qualche individuo del Circondario,me ne faro un dovere . 

di imformarvenessubito un dettagliato rapporto. 

Pieno di stima e rispetto le bacio le mani 
Liberantonio Sannia 

orcone 8 Agosto 1809 
Al Sig.Cav. Intendente di 1io1ise 

Il Giudice di Pece_del_Circondario di 1orcone 

Signore 
Avrei sul momento obbedito agl'ord' . d" 
del decorso mese se pervenuti, una ii V.E.za segnati addi 25 

intendente d'Isernia pria diii:ifo~sero per l'organo del Sotto~' 

dal trovarsi annesso quest Ci l altro.Un tal ritardo dipende 
0 rcondario al n· t t d'onde è lontano circa tr t . . is ret o d'Isernia, 

ena miglia,nell' tt 
da codesta centrale non d ' a o che la lontananza 

eccede dodeoi mili, S , 
fin ora vani i reclami • .e. ono stati pero J. 

, e queste popolazi • · , 
tà di V.E.a veder tutto .oni sperano mero l'auto% 

regolarizzato 
Sono intanto a rassegnare a v• ·»e a. ] 

• · .a che alle di t; 
Circondario sono assenti varie po comune ques o 

. . • rsone, ed io fin . dal di 23 Giu ... 1 

no ne trasmisi al Sig.Sotto Intende t a; , 

nativa,in cui erano indicate a h en e Isernia una mappa nom~. 
di tale prime indagini ?nche le cause dell'assenza.Ari onte ' 

mi sono in seguito dei oennati ordini 

fo1.27 
Al 

A dì 11 Agosto 1809 
Si rescriva che se i nominati Giovanni Cassetta e 
Berardino Zeoli di S.Croce non si presenteranno dentro 

gli otto giorni della pubblicazione del Real Decreto 1 

del primo Agosto alle Autorità indicate nell'art.7 .,,? 
del medm0,saranno trattati ai termini di esso in caso 

di arresto ed intantos'icarichi il relatore d' inscri= 

vere detti individui fra' briganti del Circondario 

colle circostanze escuaanti,che si enunciano. 
Andreace 

2orcone $ 9 Agosto I809 
Sig. Cav. Intendente di Molise 
Il Giudice di Pace del Circondario di Morcone 

&}&}SÉ cassetta e Berardino Zeoli di S.Croce presi da' riganti 

nel dì 2 del corrente secondo mi rifetì quel Sindaco non ancora son· 

• ·no ripadriat:L(sio) .Ho creduto un dovere riferirlo a Va.Ecc. perché P, 
possa determinere ciò che stima convenevole,e se questi devono es= 

sere caratterizzati come briganti per l'adempimento degli altri 

articoli della Circolare di Va Ecc. de' 25 luglio. . 
Pieno di stima e considerazione le bacio le mani 

Liberantonio Sannia 

f01.28 
lor0on 11 Agosto 1809 

Al Sig. Cav. Intendente di Molise 

Il Giudice di Paoe 

.e-,------------=--- 



f01.29 

Con altro mio rapporto del dì 8 del corrente le rappresentai che 

Giuseppe Cassetta e Berardirio Zeoli erano stati presi dai bri= 

ganti del dì due Agosto e non erano più-tornati.Ora sono nel dovere 

di riferirle che il Cassetta ripadriò in S.Crooe sua padria nella 

sera de' nove di Agosto e conferitosi in mia presenza mar mattino 

ha confessato di essergli riuscito fuggire nel bosco di Castelve= 

tera il dì 8 del corrente nell'atto che i briganti incominciarono 

a sbaragliarsi al sentire i colpi di fucile che sparavansi dalla 

truppa.Ho preso conto dell'operazione de' briganti nel frattempo 

che con essi si è trattenuto e mi ha confessato che dopo l'assalto 

di S.Croce nella mattina seguente un contingente de' briganti en= 

trò in Cercemaggiore essendo egli rimaste al di fuori,laddove dopo 

essersi trattenuti circa due ore,ritornarono portando seooloro un 
monaoo,dal quale dopo· averlo battuto,estorsero danaro,subito lo 

posero in libertà.Indi prodeguirono il camino.verso il bosco.di Rie= 

eia avendo nel quinto giorno incontrati al bosco di Baselice tren= 

ta altri Briganti a cavallo,con i quali si riunirono. Nel dì 8 del 
corrente entrarono in Montefalvone,dove si fecero dare del pane, 

senza commeter veruna insolenza e verso la sera inoltratosi su di 

una montagna,avendo cercato il Cassetta di fuggire coll'altro suo 

concittadino Berardino Zeoli furono offesi con puntonate de' fuci= 
li.Nell'istesso giorno si avvicinarono a S?Croce de'Greci,dove entra!' 

rono taluni de' briganti,essendosi il Cassetta colà avveduto i di 
esser quella la di loro Padria,sì· perché .. portarono nelle rispettive 0 

case la roba,sì parche uscirongli incontro molte donne ed uomini 

,con i quali trattarono con· amicizia,tantocché somministrarono an = 
che il vino,pane e prigiotto,e nel partire le Donne medesime in= 

sinuavano a schermirsi al possibile da qualche offesa.Dopo tutti tal 
tali fatti nel giorno 9 in detto bosco di Castelvetere vennero i 

briganti assaliti e gli riuscì al Cassetta 'di .fuggire e non aven= 

do potuto far lo stesso Berardino Zeoli perché si trovò circondato 
dalla comitiva.Ha però assicurato che anela_ il momento di eseguir= 
lo. 
Di tutto l'accadvt u o ne ho formato un processo verbale che ho tras= 
messo al Sig. Comandante la Provincia.Non devo però omettere,che 
dai detti dell I istesso c tt. • 1 h • 1 b • t · asse ari evo e e i rigane ucciso io 
S.Croce sia di S.Croce d' g • • h • · 1·• lt · · .e 'reci,a ragion ce ivi g a. ri compa= 
gni parlando con dett D • . . e onne non fecero parola della di lui morte, 
ma l'accertarono di essersi it-- 1t <t5 · un. o con a. a comi iva, 
A vista di tutto ciò determini o1 V E d tt G' Casset-- ra . cc. se e o auseppe 
ta debba coetà conferirsi alla sua presenza. E liquidato di essere 
stato preso per forza ed il.suò ritorno dimostra di non poterglisi 

imputare a delitto l'associazione ai Briganti per giorni sette stan= 
te l'indicata coazione.Si compiaccia intanto calcolare colla sua 

saviezza i fatti ed io mi farò un dovere agli prdini dell'ECC.V. 
di dar un'esatta osservanza. 

fol. 30 

Pieno di stima. e rispett • le bacio le mani 

Liberantonio Sannia 

addì 12 Agosto, 1609 
Si rescriva di attendere le risulte del Comandante 

Militare ae± a cui ho rimesso il verbale concernente il no= 

mato Giuseppe Cassetta. 
Andreaci 

Al Sig. Cav. Galdi Intende di iiolise 
Il Giudice di pace del Circondario 

Signore 
Giuseppe Cassetta di S.Croce preso per forza da' briganti nel 

dì 2 corrente agosto ritornò in seno della sua famiglia nella 
del dì 9 agosto secondo con mia relazione nel giorno 11 , \ 

sera o dì • agc/ 1 

gn l.
• a VaEcc per adempimento del R.Decreto del pr1mo -i rasse a . • , . , 

agosto,ho imposto al medmo di presentarsi a Va. Ecc. perché dia {% 
uelle disposizioni,che stima analoghe alla legge,dandomi .1 °-- _

1
1 

~olo l'onere di rappresentarle di aver verificato la coazi~~e , : 

ffetto della quale il ·Cassetta dové seguire i briganti. ' '. l 
per e . t • d • , 
Berardino Zeoli della stessa Comune preso da ' briganva me mi ,' ·; 

ll'additato giorno non è più ritornato,per cui eseguendo le }l 
ne. s 41 del mnte 'j] 
disposizioni dell'Ecc. V; comunicatemi addì Le. correr j 

l'ho trascritto nella mappa che compiego colle circostanze es= t), 

cusanti nell"altra mia relazione dettagliate. . . . .;il 
. a, ; '.scurico e pieno di stima 

Tanto doveva rappresenteràe per mo a1s 'aI {f 

e rispetto le bacio la mano i{ 
Liberantvonio Sannia {'} 

fo:i_..j:r; r 
f01.32 

A dì 16 Agosto 1809 
Si riscontri del ricevo,Si comunichi il presehte rap= 

porto al Comandante Militare onde manifesti il suo av= 
viso sul conto del nmminato Giuseppe Cassetta di S.Croce 

Si mandi l'istesso Cassetta a presentare in persone al 
d° Comandante affinché dopo averlo inteso possa meglio 

palesar il sentimento a riguardo del edmo per indi 
darsi di accordo le disposizioni convenienti. 

Andreace 

• • h: nelle cui· colonne ,son_o riportati Mappa è uno specchao 

i seguenti dati: .' 
Nome e cognomei Berardino Zeoli 

Padria:S.Croce .presso orcone 

Età: circa anni 18 
l.11vt. dr A·t io Zeoli fratello Parenti:aria Gainii,ma 'e, non 

Di loro condotta: Godono buona opinione 

Delitti commessi:--------- 
Statura e fattezze: Giusta statura ,capelli castagni,sen= 

ze barba. 

Epoca dalla quale sono in comitiva .e loro oapi:Preso per 

forza nel dì due Agosto corrente anno.E da tale epoca se= 

. [ 

,'•. J 



l- 
guiti i Briganti dai detti di Giuseppe Cassetta altro individuo 

di S.Croce preso da suddetti Briganti e ripadriato. Si rilevò 

che il capo si chiama caporal Filippo senza saperne il cognome. 

Se sono stati altra volta amnistiati e quando:----------­ 
Osservazioni: Si dice che preso dai briganti malgrado avesse la 

buona disposizione non gli riuscì fuggire dal basca 

di Castelvetre e dal 9 agosto non ha fatto più 
ritorno in patria. 

fél 32 r. 

f01. 33 

Marcane 14 Agosto I809 Sannia Giudice di Pace 
pc.c. Angelo Parete Cancellier 

La requisitoria del Procuratore Generale del 7 7mbre I8~Jv 
chiedeva che il Cassetta fosse escarcerato. 

Campobasso li otto ( 8) ottobre I811 

La Corte d±iGiustizialSpeciale di Molise,intervenendo i Sigg. 

Presidente Bianculli,i Giudici De Cesare,Rivellini,Guardati, 

;il Giudice di Prima Isatanza'sig. azziotti,in luogo del Sig. 
Giudice del Preite assente· non che il Giudice Militare sig. 

Cap; Cimino,e supp.ti MilitriColonnello De Maio e Cap. Sig. B 
Bouchg ; 

Proposti dal Sig. Giudice Commmissario De Cesare gli atti re= 

lativi al carico di Brigantaggio contro il .-detenuto Giuseppe 
Cassetta del Comune di S.Croce di Morcone. 
Vista Rea.ia del R. Sig. Proc. GEn. 

La Corte Speciale considerando che Giuseppe Cassetta fu preso 

a forza nel dì tre Agosto 1809 da' Briganti;e da' medemi fuggì 
e venne a presentarsi innanzi all'Intendente, ed al Comandante 
di questa Provincia nel termine di otto giorni d'ordine de' quij~ 
li fu posto in libertà. ' 
Cosderando che 1 t C . • , o sesso assetta àa vissuto paoifme~te nella 
sua patria,e di non aver commesso altro· delitto. 
Ha colla uniformità d5 tutt; « t5 , a i u'i i voi deliberato,e delibera di 
7?"ituirsi 11 nominato cassetta in 1ierta. cos1. 

-anculli Presidente-De Cesare- Rivellini-Gurdati- Mazziotti­ 
Cimino-De iaio-Bc he· V9 d1 ouc e 7 a R.Proc. GEn. Vecchini. Parete 
Cancelliere. 

P e.e. Bianculli Pe. Angelo Parete Cane. 

Nel detto incartamento vi si legge che furono intesi ·CQme 

testimonm dopo l'arresto del Cassta ad opera di Massaro 

.Nicolangelo,Esattore della Contribuzione fondiaria del Co= 

mune di Cercemaggiore,per essersi rifiutato di pagare il 

dovuto per il fondo dal lu:i:·~oolti1M.toiappa.rtenentèt11lcdèlllé.• 

ni±otdi:Cercemaggiore;òmereifàd$?diceJarone Sig. Marchese 

·Dèf-ia, i seguenti uomini dabbene/ 

1° Antonio Mariarosa,figlio del fu Francesco,dia. 50,notaio, 

sindaco di S.Croce nell'anno I809; 

2°Francescantonio De Maria,di Pietro,di a.34,Sacé~iote; 

3°Sav.erio Damiano,fu Giovanni,di 23,masso,abitava alla 
Salita S.Lucia 

4° Fiorenzo Zappone fu Giuseppe,di a.9, sartore,abitante in 

ia Portavecchia. 
Tutti cocordemente dichiararono che il Cassetta era stato preso 

di.forza dai briganti mentre ritornava dall'agro di Sercemaggio 

re,dove era stato a lavorare i campi,nella sua casa di SGr0ce. 

E che non appena raggiunse S.Croce dopo aver fuggito dai Bri= 

ganti si era presentato al Sindaco »e Mariarosa che era anohe 

supplente del Giudicato di Pace del Corcondario di Morcone. 

SANTA CROCE DI MORCONE 1841 

ATTI RELJ\.TIVI ALLE D\'.PUTAZI ONI 

Carcerato NICOLA DI DONATO PETRILLO di S.Croce ------------------------------------ -------------------------- 

Copia= Campobasso 11 18 1orembr 1811.Il Capo egiono di 2/0lise al 

Sig. Intendente della· Provincia . = Sie-nore , Dal Tenente Grima11i 

giornru sono è stato arrestato Nicola Di Donato Pe·rillo di 
S.Croce di Morcone,come quello che in Settembre si offerì per 

la sorpresa de' briganti del Colle,ma coll'idea di chiedere 

il distacoament'o,come fece~Questo detenuto,che diede de' lumi 
al Grimani ora~ .concordemente negativo~=Io l'ho fatto restituire 

al Carcere,ove viene custodito a vostra dis_osiziòne,=Gradite 

Si~.Comm1dante i senti enti dell'alta mia stima e rispetto.= 

De Maio.= Per copia conforme: il Segretario Con. f81lecihi c 

Copia= Campobasso 1i 23 Novombro 1811.Tl Capo della Legione di 
.olise al Sig.Intendente della Pov.=Si;.Intendente:Io l'onor° 

di cchidorvi un rapporto del Tonon.Griani,il quale mi ha 
qui portato Nicola Petrilli di S.Croco di orcone, revonuto 

di corrispondona coi briganti dl Collo.Il detto Petrilli 

l ì 

•' 



fogl. 1 è nelle carceri a vostra disposizione.Gradite le assicurazioni 
della mia stima e rispetto. "l)e Maio == Per coriia ccnforme: Il 
Segretario Generale f0: illegibile 

----------------- 

foL 2 
re7c 

fogl.2 

• _ e: •. 0,.. Colonncl lo r:.on tralascerò. più ritorno.i7or .1,47 non fece a me pi te 4e11e 
- 4, ·lo al i; presto possibiù :. • ostarlo e r ... me ,.,erve - I • • 

mezzi per a.I " - • • na s±ma vi saluto.=Grimani. • t 1 7 onz e con pio : -'- . 
Tn tale i%talligenz= 4., Goal.~)i11a1bile --- • • f '""e • Tl Sen:r , ari o ,__ = uer co_ia con or~ •- - 

------------- 

fo_,2-re-'G- 

Copia. =Tenimento di s·. Croce di Marcane li 23 Sett .1811 • fol. 3 

Il TenGnte comandante la colonna mobile Civica==Al Sir~• DA :Maio 
Capo-Legione di Molise==Sig, Dopo aver :pàttugliato il bosco dj_ 

Sepino sino al Hatese,e tutti i tenimenti della suddetta comune 
,ho rivoltato le mie mosse in q_uesto tenimento di S.Croce di 

21orcone, ove m'incontrai con u11 tal }Tic ola Petrilli naturale d0 l~ 
1 'e.nzide .,to comnune, ed a vendogli domandato de' brieanti del 
Colle. per unirmi co' medesimi.mi risposo:Con stupor> ammiro 
come i Pastori, dove poco prima passaste n on vi -dissero cosa· 
de' sid.d.etti 'Bri,;,:a1ti;voglio cr0dPre però,che essi vi avre.11110 
creduti Ci•rici, e perciò non dubitate che non p aleseranno cosa, 

so;ivngendomi;i Briganti da7 Co211 due sere indi8tro si maniia== 
rono un agnello nella masseria di pecore,ch è qui sopra, addi­ 
tandoela,e che la sera antocedente u no di essi Bri;enti avova 

tirato un c olpo fuori del bosco di Sepino,circa cinquanta passi 
lun.gi dal luogo, dove io discorreva col detto Petrillo. Di più 
mi. soggiunse che uno di essi soleva uscire in ogni mattina a 
punta di cSiorno travestito,,ed inerme fuori del detto bosco 

di Sepino per provvedersi di pane, e che se vole a unirmi con e ssi/ 
lui ci pensava.Ciò posto mi fa situare con tutta la gente in 
J.:na masseria confin, nte c on detto Bòsco cercandomi un~ ora di 

tempo Per andare a vedere se i briganti erano ancora in CJ.Uesti 
tenimenti, pu.1tualrnente dopo questo spazio di t empo fece a 
rr.e r'torno tutto alle[l'ro,d:i.ccndomi che i briganti erano in 
Pesi teni:enti,ma non mi poteva unire p or la prossimo notte 
~r-:;ee- d.o tutto ques"·o succeduto ir~ri sera verso le ore 23 .Ma non 
Vlendo prdorc tempo por distru;core questi assassini,verso 1» 
ore f de di notte mi. posi in marcia coJ. det·to Petrilli, di­ 
lisr?nziando tutte 1 al tr"' nasseriè sospette per. ·rinvenire i 
d,tti Brie-nti fino alle ore s~tte della medesima notte,ma nulla 
rinvenendo,mi dico al far del io1no mi volea far unire,non po­ 
tendo riu.scire in tr:rnpo di nott Per non ammararci fra di noi. 

S:1 far dol i.orno poi di nuovo la marcia, segu--ndo 10. orme 
del1' .,nzidetto Petrilli i l quale finalmente mi dice situare 

dopo v 2ngo vis7aio n1 bosco di 60nino propriamente Rea1d6 
dice:ndorni che and-ava lu.i a. chiamare i briganti per farmici unire• 

Dopo di ciò non potendolo altrimenti persuadei-e presi il suo con' toi.J' 
i?li0,e per maggiormente incoraggiarlo por ottnero il corano 
intendo1eli diedi carlini t redici,promettendogli altro danaro 

dopo adempite la promessa,me 11 fa1o si f,cho i1 Patri113 
I 

intenzione 
alla detta 

8 • e obasso. od innnzi _. -0 • • "Ll Novemnrc 1 11=in 'a , . 
Conia- F;t;i ;:: •• - , 1' asc·enza 

- • ~ :o Gene,..ale dell'Intendenza,c e per ~- Segreuari ·- . . . 

tendente ne fa lo funzioni. di anni. 3O di 
1 d • s. Croce di lforcone _._ ,., Nicola.Di Donato Petril o i 

professione bracciale· . . t lo del rcn o rto del 
• t te su ciascun ari00 "= ·- 

Interrogato opportunamen .,, · 1 23 7mbre 1811 
: : + da'tenimenti ii orcone i . 

'l'enent8 Grimani data vO 17. ·so 7mbre verso le ore 22 
t S. nor"". a 22 de o scor~ . . ·t < 

ha rispos ci: • 
1

€: ~' . _ _ t .,,
1
. torio da me col ti va o a • • • • portavo in n er.1 , 

nell'atto in cui .io nn lto che tenevo ivi ammu.C;l;;. '. 
tone c hP. avevo racco ,e · 

custodire il frumen • ' , _. te n el luog-o detto 
, • , • sulla strada,e propriameni ' 

chiato,m inconi;rai . o meglio discosto d al- 'i' 

• to di orcone un mezzc ,}{ 
lo sfierzo temmen , ca 16 ncrsone armate,che erodei ''I 
l'anzidetto territorio con car ,±r dopo averli salutati ' 

• I tinuai il mio ca,mml.Llno . "·I 
essere briganti. o con • t· di fucil"' fui chiamato 

+o a u n mc?o iro "i ma appe
na fui avvanzau J • • d' dar con essi e 

- :- < si irose-li an • • ·t "' ritornai .1,,.1 1 - ·. . 
da uno di cos oros- . t· d 1 Colle Io domandai se 1 pa- • • • • bl"J.gan i e • - 
condurli. ad unirsi coi 0r7 ,43 veno detto loro qualche 

- di l a distan 1 ne ave~ ~ 
storiche er no poco • ,. .J __ Giovanna C pozzi mia paesana, : • o inteso d ire @ . · 

cosa,poiche avev d, detti briganti del Colle e rano 
che la sera precedente i due e . s+ori ed avevano tirato 

• • l lu oro ove si trovavano l. pa ' · ' ,4. 

stati in que s . . che alcuni giorni nrir.:a t .,ta lo- 
di fucile.Sogisi, .e 7? > 4, + pao- 

un colpo - • t ta nellP Easseria dell'a ro mio 
Comitiva del Colle era s a rano preso un a.crn llo èd una pi- 

t ·11· ove a:vev 
0 ·sano Tomaso Pe ri i , - lo i' n~eso d ire ,non ricor- , : ihe per avor a 

gnatta per cuocerlo,o ciò ancl! 0I ,a astori :li avevano 
• , • ~i che forse OUP.l. pa 

dandomi da chi,e concniu~, - . t d5 on aver loro de to 
.. 1 , • fu r l. s Po s o i h1. i 

creduti Civici;per~~e mi .- tt· a pvnt di giorno sole·a 
... ure che o ·n1 ma ina - , d t~· cos'alcuna. Dissi p o Sepino.uno de' letti 

• , , armi da 1 bosco i ~ , . 
uscire travestito emnz - < di riveri ciò mo l'inventai 

nrovveders1 1 ., _,_, 
briganti del olle p er - trovar l' o·. port ni tà di fug- : : nmino con es8i,e G. _ . 

per mettermi i n ca ._ . . . d. f'arl:i incontrar 
• t D'f tti c'avviarnmo,promisi i - 

gi,..mene la not e. i a • • -. d" . . a· Mass .ria in te imento 
• - • t. d 1 Col le P loro in 1cai un · . . . 
coi briganti lel Co!';% 

1
; i di t rattenorsi in 

d tt Connara ove l. prega ~ 
di Cerco luogo levo SE'' a; te oo por dar loro sicura • 1• vo preso un ora 1 ernp 
attendendome,c1e ave : f li riunire.Essi mi 

-. • , d tt. b igant1. del Colle e ar. . 
notizia de e i r . 

80 
non fossi ritornato. • • to fortemente in ca 

1 
, 

avevano minaccia • . . t io non av~ndo cuna 
te al d tto mio torri or ' . Io andai direttame J • 

000 0 

noscia ritornai 
b : t che non c cnos ·e · di cercar ric-;an l., . . mio 

ss ro ammazzato un Masseria P r ~imorc,c e non ave e 

al Signor 
dell' In- 



, i 

/o I 

fol.3 
ret. 

zio per nome Luigi Petrillo, che era anche con loro portando un fol. 
7 

somaro carico di viveri,dicendo che stassero allegri perchè i bri­ 
ganti erano nel bosco di Sepino.Io veramente avevo int:so da due 

ragazzi che incontrai per istrada,cioè da' f~gli di Innocenzio 

De Maria mi8i compaes~mhe q_uclli due briganti,che si erano visti 

il giorno innanzi avevano presa la strada del detto bosco .Soggiun- fol. 9 
si che essendo notte avanzata non era possibile di riunirsi perchè 

non riconoscendosi poteva accadere q_ualche fatto d I armi fra di lor, 

ma prima che l'indomani io li avrei condotti al luogo ove doveva 
succ8dere la riunione. 

In q_uella notte non potei sfuggire abbenchè avessi girato con loro 

per varie masserie. ove iosaspettavo,che potessero ess.ere i briganti 
del Colle per esser vicine al bosco. 

Una dirotta pioggia ci obbligò yerso le sette ore della stessa 

notte a fermarci in una di q_uelle masserie che avevamo ricercate. 

L'idomani li condissi nel bosco di Sepino nel luogo detto Macchia' 

larga dicendo che volevo andare a chiamare i briganti del Colle 

e portarli colà a mezzogiorno.Io allora me ne ritornai in S.Croce 

e immediatarr:entc feci rapporto al Sindaco e Comandante la iivica 

perchè foss_ero accorsi_ con la forza nel luogo ove avevo lasciato . 

i :pretesi briganti.Il Sìnd co e Comandante Civico mi ordinarono di 

con7duri co un Candarmo a Collc dal Capitano Issi ? farne mn sii' 
rap:9orto;difatti vi andai e mi si disse,che q_uelli che avevo in­ 

contrto non erano briga.nti,ma Legionari comandati del Tenente 

GI'imani. =Dor:1anda to se avesse altro da aggiungere, e se sa,pesse 

scrivere,ha detto di no.= Por copia conforme:il Scgretaai6 Gene­ 
alo ~°)111cci11c 

------------------------------------ 

------- ------~---------,,,,1 

fol. 7 
- . . . Campobaco,li 31(trentuno) Dicomro 1814 

La. Corto Gr1±5nle di "o11so,intervenendo 11 S5, p, ; 
a? ,·»111. C3di, ?l%· ?residente 
1an1001. , au .co Do Casaro Piva1lini Cn ·d,t 
,.,. . . • ° "o " " +. ,uar.a'i,dol Prieto e 
Uidice di Prima Istanza S1.De aollis ? 

Proposti dal Si. Giudice Comma. Do Casaro 13 +,t5 . . • • , ~ g l.E a i relativi alle 
imputa?>1.on1 a. carico di Wicola Di Donato p t 'll d' s e di' ,~ . . e r1. o 1. • roce 
/orcone,vista la requisitoria dol RO Se.Proo G d • t . 

- • 1 • ..,. • • en. ,e 1.n eso il 
mdoimo,a voti uniformi ha del;borato di procod • ll. . • ~ 

• . - ' I·. Orsi. a a istruio 
ne dal S1%.Comm.do..la causa,restando intanto nll , ) , , . e Crcer1 1n 

cleuosi to Hicola Petrillo; e Bi3.".1Culli ,Pr~sid. -J)e .Cesare ~ • ' 

Pivellini-Curdati-..Dal Preite-De iasallis- V° dal R° Proc. 

Gen. Vecchioni,Paha Cano. =Pere copia conforme Biancvlli 

Prosid. Anelo Preta Cancalliore. 
__, . . . 

---------------· ---~ ---------------~ 
S _. Cro.ce li 14 Gehnaro 1812 

Il Sindaco· dell~ Comune 
.Al Sig. · De Cesare Giudice del 2. Corte· Criminale di :Molise 

Signore 
Con vostra lettera dei 3 ·orente mi domandate che conto io fò 

del detenuto Donato Petrillo nell'incontro avuto con sedici 

pe~sone armate sulla strada denòmin~ta il tarzo(Canapino),irj. 

tenimento di 1orcone,nel mse di iottombro scorso,con dire 

pure cale sia stata la condotta di e~so·Petrillo,e come venghi 

reputato tra la gente dabbene.= 
A rischiararvi tutto ciò conviene,che vi prevengo,non esservi 

• in questo Comune alcun individuo èol nome di Donato Petrillo 

per cui soppo,go,che intendete parlare di Nicola am Donato 

Petrillo,attualmente detenuto nelle forze di Campobasso,onde di· 

questo vi fo i rischiaramenti,che mi avete-chiesto. 

La sera dei ventidue scorso Settembre 1811,vomne da me,e dal 
Capitano dei Legionari un Galentuomo,che disse essere Ufficiale 
della legione provinciale di Ururi,domandando se era qui venuto 

il suo Capmtano,che in abito di Erigante andava per la campagna 

con molti legionari anche-vestiti da briganti5affin di-prendere 

i Briganti del Colle,e susseq_uentemente mi fù rapportato che 

circa ·sedici· in dicesette persone armate scorrevano i tenimenti 

di CP.rcemaggiore,le quali avevano proibito alla gente di campagna 

farme rapporto alla gL.1stiziaJ;".;:rier cui furono da tutti creduti 

gente scelerata o siann briganti,mentre proibiv no non appartar­ 

_si alcuno 9 con tene:eè. !ili continuo la sentinelle di veduta per non 

essere ·assali ti. 
In. questo stato di cose,la mattina dei 23 scorso Settembr~ sud

0 
~~ 

riunii la commissione ~~~stt~ straordinaria formata in seguito 

dagli or'dini del Sig.Gle Compare e composta di me,del C0,v.G ·1ante f, 
Capitano dei Legionari, dell i Arciprete, e dei due Consiglieri 

I . 
Provinciali Capozzi,e Mariarosa,per risolvere l'occorre te sul 

detto del cennato Galantuomo di. Ururi,e rapporto in seguito rico­ 
vuto.La commissione dopo intosò tutto,ris6re farsi di tutto 

distinta relazione al Sig.Uav. Lusi Comandante la Gendarmeria· 

Reale n·e1_ Colle, per riceve_rnc i corris'pond.enti oracoli, e nell'atto 

si stava formando tale relazione,venne ·avanti di essa Commessione 

Nicola q.Donato Petrillo,o :rapportò essere stato il iorno !!eQ _!~- 
d~~t& antecedente dalle sud. in diciasette porsone p es e 



- 
fol. 9 

ret» 

fol.10 

fol.11 

Colle;e lui disse di si per scapparsene,e si venne apre­ 
sentare da noi,e noi lo mandammo dal Cav.f'uaiComand.della 
Gendar.Prov.che risiede nel Colle con una relazione,alla • 
quale rispose essere gente di Corte,e da noi nimte ai fece 
penetrare al d0Petrillo per l'oggetto che avevano.Il medes0 

nella sicurezza che dette persone fossero Briganti,non più 
si portò nel suo seminato, per· timore di essere dai ne desimi 
ammazzato. 
Riguardo alla condotta ed opinione che vuol sapere di costui 
egli è persona di capagna,che coltiva in tenimento di Mor­ 
cone,nè noi si è inteso che·avesse aruto·corrispondenza con 
briganti,Kz e sento che gode buona opinione. 
Tanto inadempimento del mio dove,e sono colla più alta 
stima e rispetto.= F0) Galassi 

------------------------- 

fol.11 
ret. 

armate, le qali dicevano essere briganti, e l '-obbligarono andare c on 
essi,ritenendoselo l'intiera notte ed -indi l a· mattina -gli promiserJfol .11 
del danaro,se ili riusciva a fargli unire alla Comitiva del Colle· 1 ret. • 
e dargliene ad essi notizia;ma ricevuta in seguito d i tal promessa 
la libertà era venuta a farne di t utto d istinto rapporto alla Comme, • 
sione,e questa compinando anche il detto d i esso Nicola Petrillo 
non tralasciò anche questo fatto p er palese al c8nnato Sip•.U'av. Lusl 

r2 

anzi per magg·iormente rendere questo informato ,non solo con la 
distint~ relazione ma al tresì a voce obbligò lo stesso Nicola Petri 
lo di portare di persona tale relazione a Iusi,il quale risnose in 
seguito e ssere quella gente a rmata, gente di Corte, per cui la Commis 
sione tale la riconobbe,senza però farla penetrareal Petrillo ed 
altri per r iuscire nell'intento,che quella gente a rmata aveva:ma ilfol.:12 
Petrillo perchè e ra sicuro di essere tale ge nte unione di Briganti 
non piu si porto nella sua campagna,per non essere d ai medoimi amr 
to qualora vi s'incontrò di nuovo, ed· io s{1bi to arèo:.-:entai, come argo· 
mento anche adesso d i aver il Petrillo creduto essere quella gente, 
armata,u..rn.one di Briganti,giacchè il Petrillo_si portò con molta 

pvdenz s:l sapersi da quella distacca,l indi shito subito +2f01.15 
sinceramente. venne a narrare à.lla Cominessione. = 

b
Lo stesso "Nièola petrillo viene· ri':puta to dalla: dente dabben~ in 

ucne. opinione. 

cesto è quanto devo rifcrirvi i n discarico della vostra pregiatisi 
a,,o vi protesto i sentimenti di mia distinta stima e veneraione 

F)° Giuseppe l..a Oapozzi 

-~-~--------------- 
. I 

. s.croce, 15 Gennaro 1812 = Al DegnisSig.De Cesare Giudice, 
della Corte Criminale di Molise- Il Cav.Galsssi Capitano 
della Legione Provinciale di questo Circondario 1 
'Signore • . • • • 

Ricevo ora ~eneratis_si.mo ip. :g,ata de' . 3 corr. colla quale~ 
dinote che il detenuto Nicola Di Donato Petrillo di q.a 
Comune_ diede parte a me ed e 4° Sind° dell'incontro avit' 
con. 16 persone armate nella strada detto lo tierzo in } 
tenimento di Morcone in fine di iettembre pros..,ano e ' . 
che i1 detti 1'avevano premurato a farli unire c; Brigano1 
i del Colle,e che in sentire ci 1'insinuai come anche " 
q $indaco di portasi dal Cav.Luai Capocomand.la Gendae~ 
prov • del Colle, e l'avesse tutto manifeeat;o, come fece. 
In riscontro dico,che nella mattina de' 23 7mbre propaso 
anno in atto che era riunito col Sindaco,ed alcuni di 
questa Commissione si presentò da noi il sudo Ni 1 
pi Donato Peti11o,e rapportò che portarsi ± A+e 
torio nel terzo tenimento di Morcone,s•era incontrato col 
sedici persone armate,dicendogli che e;rano briganti del 

37 

Campobasso, li 31 Gennaro 1812 
Il Capolegione di Molise al Sig. De Cesare Giudice presso 
la Corte Criminale di Molise. 
Signor Giudice= Di riscontro al foglio de' 22 dello spira­ 
to ho l'onore di rimettervi il nome,e cognome dei Legionari 
èomandanti dal Tenente Grimani nella persecuzione dei Bri­ 
ganti Del·Colle,e che_facevano propria.mente parte di quel 
Distaccamento,che s'incontrò con Nic~la Petrillo di S.Croce. 
Gradite assicurazioni della mia distinta stima. fO)=Di Ma.io 

Angelantonmo Occhionero =Sergente 
Donato Grimano = Legionario 
Luigi Licu.rsi = idem 
Amadio Carmosino= idem 
Nicbla Leonardo= idem 
Salvadore Cardascio idem 

tutti da Ururi 

L'Anno milleottocentododièi(l812) il dì diciannove marzo 
in Campobasso. 

• ~a corte di Giustizia :Speciale della Provincia di Molise 
_Visto 11 processo giudiziario di carte scritte e numerate 
in fogli •.... comp.lato a carico del detenuto Nicola Petril­ 
lo figlio del q. Donato·e di Domenica Pilla nativo e domi- 
ciliato nel Comune di S.Croce di orcone,di enni trenta 
ciroa,Bracciale,di fattura giusta,corpuratura·piuttosta 
piena,occhi e~ capelli castagno,naeo giusto,mento regolare, 

! , 

I 
I 
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fòl.37 

fol.37 
ret 

e senza marche apparenti. 
Inteso il rapporto del Sig.Giudice Delegato De aesare 1fo1.37 
Letto l'atto di accusa presentato dal Sig .RoProcuratore ret·. 
Gen. a nove ca@ti Marzo,in cui il Petrillo è stato accu- 
sato di complicità subalterna armato di una comiti- 
va di briganti. 

Inteso l'esame al dibattimento che hanno avuto luogo nel­ 
la pubblica udienza e nei quali tutte le modalità volute 
dal Regolamento de 20 maggio 1808,quanto dalla Circolare 
del Ministero di Giustizia de' 10 gennaio 18I0 sono state 
interamente osservate. 
Inteso esso Reg Proc. Gen. h • ano e su verbali conclusioni 
?h"e quali ha chiesto applicarsi al Petrillo la pena di 

i ~nni di ferri,e_ condannato alle spese di giudizio a 
profitto del pubblico Tesoro. 
Ed intesi infine l'accusato e il suo Patrocinatore Sig 
Giacomo De Marco h ha f ' · • 
l ,ce nno a.colta di parlare in ultimo fo1.3g uogo. . 
'Son passati Uiui . d. . .M 

. quin i i. embri di _essa Corte Speciale 
,F?""E±rsi nelle camera di Conaiglio senza 1'intervento 

hi
.l R. ~roc.Proc.Gen. per deliberare in segreto a parte 

c use· . . 

h 8le.Presidente ha messa la seguente quistione:colpa o 
te'che Nic~~a Petrillo sia colpevole di complicità subal- 
ua~ nell incesso armato di una comitiva di Briganti di é .,":"gè seto assueeto 4a1 ±a»14co Minasi-ero?' 

orte di Giustizia Spiali dul negli atti d 11 eci e a le pruove raccolte 
pubblica dis:u a_istruzione,e consegnate oralmente nella, 

ssione dai testimoni An 1 t . 0 e Salvatore Cardascio come tre d ge an onio cchionero, 
Grimani,che attests 1a aoe,, rapporto del Tenente 
cl» e«o,riarsa use».a. 2,#;;:,,è ire 
confessione di esso incolpato Petrillo av en e dalla 
ammesso il seguente fatto. er s1;_abili to e 

Il Tenente de' Legionari Sig. Grimani di Ururi fu inceri­ 
cato della persecuzione e de' at • • 
va dei Briganti del Col1.p, ,"9minio della nota comiti- 
ava spedizione aiepose }],'°fe1ice riuscite de11a 
avessero deposto ogni distintiegio~ari del suo seguito 
in Settembre del · vo militare.A questo modo 

P.passato anno 191l d d3 I 
gliato per il Monte Mat opo i aver pattu= 
:portò nei tenimenti a."?e e,n1 osco di .Sepino si 
22 del detto mese e'±no,[;7,° di orcone.Ivi 11 giorno 
ce si orteve a co1aver • !};;"cando Per4i1o, 

/ are suoi terreni, 

a cui fingendosi di appartenere ad una orda di brigenti 
gli domandò se aveva notizia dei Briganti del Colle per 
unirsi ai medesimi. E allora 11 Petrillo rispose nei 
seguenti termini: Come i pastori per dove fossero passati 
nulla vi han detto,voglio credere che essi han creduto 
voi e la vostra gente peNsoldati e mi soggiunse che 
i Briganti del Colle sere prime si avevano mangiato un 
agnello in una vitina masseria che uno di essi era solito 
a punta di·giorno di uscire dal bosco di Sepino senz'armi 
per provvedersi di pane,e che volendosi :aunire a detta 
comitiva,se ne sarebbe incaricato,che lo fece fermare in 
una masseria vicino al bosco suddetto li chiese un'ora 
di tempo per esplorare se i Briganti erano ancora in quel 
tenimento,che essendo ritornati verso tutto bestemmiando, 
lo assicurò che i Briganti suddetti erano in quel terri­ 
torio,enche non potevano unirsi prima di sera,che verso 
le ore due. di quella notte l'accusato si pose in cammino 
e li~gù.idò per- tutte le masserie soppet;te,e non essendo- 
si rinvenat;i i briganti suddetti l'assicurò che la mat­ 
tina seguente senz'altro ritardo sarebbe seghita la uniok 
ne. Che lo fece firmare nel bosco di Sepino e l'assicurò 
che si portava a chiamarlo.Che esso Tenente per impegnar = 
lo all'adempimento gli regalò carlini tredici con la 
promessa di una maggiore retribuzione dopo effetuita la 
promessa,ma che il Petrillo suddetto più non fece ritor= 
no,per cui esso Tenente ~attosi corrivo,lo fece carcerare 
in S.Croce di orcone sua patria. 
Considerando che essendo stato interrogato .esso incolpa= 
to Petrillo dal detto Segretario Generale dell'Intendenza 
funzionante per il SIG. Intendente assente,il detto Pe­ 
trillo.nel convenire nei fatti riferiti dal Tenente Gri­ 
mani,asserì di aver dette tutte quelle cose al nominato 
Grimano,e alla gente di suo seguito si perchè l'aveva 
sentito dire e sì perchè egli ti aveva creduti per bri= 
ganti e non per gente di Corte.Che cercò con quei mezzi 
di fuggire dalle mani di essi;che ritornò ai medesimi 
per·timore,che non avessero ammazzato--il di lui· zio a no­ 
me Luigi Ft*rillo da essi suppostosi Mriaxtr brigarsi 
adoprato per il trasloco di viveri sopra di un asino; 
e che avendoli promesso di farli unire alla comitiva del 
Colle,si portò subito dal ~indaco,e dal emandante-ela 
Civica di S.Croce di "orcone,a cui partecipò l'occorso, 
a ciò fossero accorsi con la gente armata allo sterminio· 
di detta comitiva rimasta nel bosco avendo le cose stesse. 
manifestate al. Cav.Lusi Capitano della Gendarmeria Reale 
che trovavasi in Provincia per la·persecuzioneèBlla Comi­ 
tiva del Colle,da cui fu informato che i creduti Brigan~: 
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f01.38 ti rimasti nel bosco di Sepino era il Tenente .Grimani 
con i suoi Legionari. trasferirsi incaricati per lo 
sterminio della comitiva del Colle. 
Considerando che la confessione di detto accusato Petril­ 
lo è rimata vestita dai detti del Sindaco e del Coman­ 
dante della Civica dL.S.Croce di orcone Cav.Galanti 
il qua1e nell'assicurare la buona condotta dell'incolpa­ 
to Petrillo hanno confermato di avere il detto Petrillo 
eaclusuvamente ai-medesimi rapportato l'incontro avuto 
con i supposti briganti e di averli concentrati nel 
bosco di Sepino con la prmessa di farli unire con i bri• 
ganti del Colle non mai visti e conosciuti a.solo ogget­ 
to di farli attaccare e distruggere,per cui esso Sindaco 
e Comandante lo spedirono subito al Cav.Lusi nel Colle 
incaricato per lo sterminio della comitica suddetta 
preso di cui era le forza e da cui fu .sciolto lo 
equivoco dei creduti briganti dal sud.detto Nicola 

Petrillo,era il Tenente Grimani con la sua gentve armata 
e trasferita per riuscire nell'intento. 
mlà per ciò essa Corte con 1'uniformità di tutti i voti 

'\dichia~ato.e dichiara che non co~sta di ess~re il detto 
Nicola Petrillo colpevole del delitto di cui è stato 
accusato dal Pubblico Ministero,e perciò· ha deliberato 
e delibera con la stessa uniformità di mettersi il 

\\

medesimo in libertà provvisoria a norma dell'art.203 
del Reg. dei 20 Maggio i808 . • . · 
Ne cmmm.ette la esecuzione alla cura e vigilanza del 
suda° Sig.Pro6Generale. 
Fatto,deliberato e giudicato in continuazione della 
sessione di oggi,ove sono intervenuti i Sigg.Presidente 
Bianculli,li Sig.Giudici Cpiminali De Cesare,Avellino, 
Guardati e Preito,nonchè i Giudici militari Sigg. Cav. 
Lu.si' Cap °Cimino' e supplente mili tare .Sig. Cap o·Petti i 
quali tutti col Cancelliere sostituto Fedinaburri han 
firmato la minuta della presente decisionè.E così Bian~ 

1 
culli Presidente- De Cesare-Avellino-Guardati-Del Preito 

• I 
Cav.Busi-Cimino-Petti-= Visto del Sostitito Proc.Genera- I 
le Vecchioni- Finaburri ca,celliere sostituto----------­ 
per copia con:forme Bianculli Presidente =Angelo Paretvea 
Cancelliere.= i 
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Capua li 30 Agosto 1814 
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fol. 1 

fol. 1 
ret. 

Noi Sebastiano Uerafa Cep;ano al 10° di Linea, Relatore presso la 

Commissione Militare sedente in Capua assistiti dal Sig.Guadagno 
da noi scelto per nostro Cancelliere,abbiamo chiamato alla nostra 

presenza il Sacerdote fatavitto del Comune di Circello Prov. di 

Molise, al quale dopo prestato '.:il consueto giuramento abbiamo diret­ 

te le seguenti dimande: 
D.= Cosa sapeteèà.el saccheggio commesso da un orda di Briganti nel­ 

l'abitazione del Sig. Silvano Zaccari di Circello i1 15 aprile 

1e 1809. 
..Verso le due della notte accennata essendo io in casa di mio Zio 

Silvano Zaccari fu picchiata la porta dal mio garzne rurale 

Domenico di Alessandro di Tocco,il quale disse di dovermi par­ 

lare per rilevante affare non prevedendo alcun sinistro senza 

esitare il feci aprire,ma con mia sorpresa,e spavento vidi en­ 

trare di slancio quattro persone armate,che io riconobbi,cioè 

Giambattista Mascia alias Marrone,Nicola Galasso alias Banchiere,, 

Angelo Lombardi,alias Cerasello,e Giuseppe Gioccia.Costoro mina.o 

ciandoci co'fucili impugnati,e le Baionette in atto di ferire 
ci costrinsero ad entrare in una stanza:quindi prese le chiavi 

de'Ba.gulli e delle Casse,prendarono quanto trovarono di prezio- 

so,e non essendovi il denaro sufficiente a soddisfare la loro fol. 2 
sfrenata avidità adoprarono minacce, e violenze per obbligare la 

mia infelice cugina Eugenia Zaccari Padrona di casa a dar loro ' 

il denaro,che supponeano nascosto;essa fu ferita dalle Baionette l 
degli assassini, che segnalarono la loro ferocia colle più atroci I 
sevizie insistenso sempre a· volere una somma di q_uattromila du- I 
cati.= 

La debolezza del di lei sesso,i suoi gemiti non svegliando in 
quei barbari avvezzi alle stragi alcun consentimento di pietà, 
ebbero la crudeltà di continuare a maltrattarla minacciandola 

della vita,e nell'onore,finchè l'esplosione di due fucilate in­ 

tese nella stra,da, li costrinse ad uscire di. casa,per timoro di 

esser~ sorpresi dalla forza pubhlica,trascinarono viole~temente ( 

con loro me,e mia cugina,e il di lei servo Francesco Garofalo tre 

portandoci lungi dell'abitato:allor mi avvidi,che altre persone 

armate dell'istessa comitiva 0rano postate al di fuori della ca­ 
sa.:tutti questi masnadieri ci circondarono. 

S'intimò all'infelice mia cugina il disonore,la morte se non 

sborsava la richiesta soma,e tutto ciò avrebbero seguito que' 
mostri,se io commosso del grave pericolo della mia ~arènte non 

mi fossi esibito di andare nel paese,per procacciare denaro,on­ 
de appagare la cupmdigia di que'scellerati.t1i riuscì infatti di 

improntare da Saverio Lalla mio concittadino duecentocinquanta 

01.1 

' l 
! 

ret. 

ducati,chè mandai a'ricattatobi,per mezzo di Vincenzo Petriel­ 

la non osando più espormi a' loro insulti:~uesta somma non ba­ 

stò e l'infelice bersaglio del loro furore vide raddoppiare le 

min:cce,e le violenze,e agonizzante del timore rimae,finchè io 

inviassi altra somma di centotretacinque ducati ultimo sforz~, 

che strappò l'innocente vittima dalle mani de' suoi carnefici: 

si restutuì questa palpitante in cssa,fugzirono col bottino i 

Briganti.= 
D.= Avete altro da.aggiungere,o diminiure? . 
R.= Devo dichiararvi,che nell'aggressione de' Briganti in casa,r 

fu rubato un orologio d'oro da Angelo Lombardi,ch'era della 

banda,e che intesi da tutti che era ancora Domenicantonio ran­ 

za Brigante dell'istessa comitiva. 
h d• h' to con­ Fatta lettura al deponente della sua Deposizione, a 1c iara_ 

tenerela verità di essere fedelmente trascritte vi ha persistito 

rimettendosi alle sue precedenti dichiarazioni fatte nanti le auto­ 

rità locali all'epoca del fatto,ed ha firmato con Noi e col nostro 

cancelliere.= 
f°)= Nicola Iatavitto - Caraffa Cap° - Guadagno Cancell.= 

4 > ·sentato a noi Saverio +i1la del Quindi nello stesso giorno si e pre 
Comune di Gircello,al quale dopo il solito giuramento abbiam fatto 

le seguenti richieste.= 
• •• t • t 1 f to saccheggio commesso da' Briganti D.= Che sape e 1n orno a ur ,e , 

. z . ? in casa della Sig.a Eugenia accar1. 
R.= lVella notte del l5 aprile 7809,essendo in mia casa si presentaro­ 

no il Sacerdote Nicola Tatavitto,e la di lui cugina Catarina 

Zaccari,i quali intimoriti e dolenti mi chiesero con premura 

di aprire. . 
Essi mi raccontarono fremendo,che una truppa di assassini in­ 

trodottasi nella lro abitazione,dop'averla saccheiata,aveva 
i z- • - • • d1' o sorella. seo condotta la Sig.a Eugen:.a vaccari cugina .e! un,e 

déll'altra,eche era per soccombere alle più crudeli violenze 

se non si procacciava una forte somma di denaro,potendo con 

quel solo mezzo salvare l'onore e la vita. . . 
Io mi affrettai a raccogliere il denaro,che aveva disponibile 

acendente alla somma di ducati duecentocinquanta,che doveaJIO 

servire alla libertà,ed alla sicurezza di una onesta don7.ella: 

seppi che la mattina appresso,che riunita dal Sacerdote Tata.vit­ 

to altra somma,si conseguì il felisissimo intento di liberare 

la minacciata Sig.a caduta in potere de'Briganti,da me poi ve­ 

duta in uno stato compassionevole. 
D.= Sapete in qual numero erano gli ageressori,ne furono indicate. 
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fol. 2 
ret. 

fol. 2 le persone? 
R.= Seppi tanto dal Sacerdote Taravitto,che dall'altre persone -che 

si trovavano in casa della Sig.a genia,che gli aggressori 

erano al numero di 10 o 12 fra i quali furono conosciuti 
• Giambattista Mascia,Angelo Lombardi ,m.cola Galasso, Giuseppe 

Cioccia,e Domenicantonio Franza,ed Onofrio Piacquadio,ed al­ 

tri incogniti. 

A.= Avete da aggiungere o diminuire? 

R.= Nò Signore 
Fattagli lettura della sua Deposizione,ha dichiarato che è vera 

ed ha firma.te con Noi,e il Nostro Cancelliere. 

f°) Saverio Pilla = Guadagno,Cancelliere= Carafa,Capitanò. 

fol. 2 

ret 

fol.3 

Successivamente,e nel medesimo giorno abbiamo fatto venire avan­ 

ti ài noi il nominato Domenico Di Tocco natural di Circello gar­ 

zone del Sig.Silvano Zaccari,e Nicola Tatavitto,al quale abbiam 

fatto giurare,e dir la verità,e indi fatte leseguenti domande: 

D.= Cosa sapete del furto e saccheggio fatto nella casa del Sig. 

s1vano Zaccari,e delle ferite in persona della Si~.a Eugenia 

di lei figlia la notte del 15 aprile 1809. 

.= Verso le ore 24 dell'indicato giorno,essendo io nella masseria 
del Sig/ Tatavitto fui assalito da undici .priganti,fra i q_ua:- 

li conobbi Giambattista Mascia,Angelo-Lombardi,Nicola Galasso, 1 

Giuseppe Cioccia,e gli altri sette a me indogniti :Seppi però 

che fra questi v'erano Onofrio Piacquad.io,e Domenicantonio 

Franza,che andavano sempre in comitiva con gli altri da me 

nominati:mi fu richiesta una colazione,e fui costretto a som­ 

ministrare,ed impiegate in cibarsi circa due ore,m'imposero 
di accompaenarli dentro il comune di Circello. 
CBJ.nmin facendo designarono tutti d'accordo le case che si do- 

. ' 
venao sacchergiare,e cinque furono le famiglie,che doveano 

sp~rimentare i loro furéri:cominciarono pertanto dalla casa 

del Sig/Silvano Zaccari,sapendo che in assenza del padrone 

v'era il Sirl'.Nicola Tatavi tto suo nipote, il quale dirigeva la 

famiglia,essendo io il suo garzne,mi costrinsero sotto pena 

di vita a picchiare alla porta,col pretesto di avere affari 

urgentissimi a comun·care al predetto Sig.Tatavitto mio Padre- , 

ne.Aperta la porta alla mia voce,perchè in me non cadeva sospet 

to alcuno entrarono di slancio i bri"anti ed io per forza con > % 

loro, una parte però rimase in aur,ua.to al di fuori, e gli altri 

in atto feroce,e coll'armi. imnunte si scagliarono contro 

quell'infelice farniglia,minacci.andi di trucidare se non dava­ 

no in loro potere denaro e cose preziose:fu trascinata barba- 

t 1 S. I E . Ji ramere .a iig.a ugenia,e minacciata ala vita,e nell'onore 

' ! • 

fol. 3 
l'et. 

degli uni, mentre gli altri sacche, ·ziavano e depredavano la ca­ 

sa .. Ebbero perfino la crudeltà di ferirla in varie ·parti del 

corpo colle Baionette, aiunendo alle percosse li più vil~ ed 

infami oltraggi, fu ab bruciato del lardo, e liquefatto~ per pil!.aga­ 

re e tormentare quell'infelice,nor contenti del bottino con­ 

sistente in argenterie,ornamenti d'oro,d'argento,di pietre pro 
> - : casa a71a- 

ziose,di Biancherie, ed altro, che si puo trovare in una 
· d: 1± .< sfrenatamente la loro 

ta e commoda non cessarono ::i. o vragg1.are "" . 
• : : d; ; ' contanti. 

vi ttirna dalla quale esigevano quattromila uca l. in ! 
' ·1 t 11 strada sotto la casa, 

Intanto· furono scagliate due fci..ae no. -a ·o 
s'intimorirono i Briganti, e fu.z;.c; ,,mdo frettolosamente, condusser 

· T t •tL Francesco 
con loro la Sir.a Eugenia,il Sacerdote 'a;avi vo,e 
- • ' Z . I f. ttai di q_ur-,sto mo- 
Garofalo garzone della casa accar1. o pro l. , - 

mento per evadermi e restituirmi nella a ras-.s;;1, 
±- t ottantacinque ducati furono 

il giorno appresso,che trecenvo. ' ' 
satm a' Briganti per togliere loro dalle mani la catturata Sig.a 

. In q_uanto ai furti commessi in casa io vi fui presente. 

D.±= Avete altro da a?giungere o diminuire. 

Non ,Simore. 
Fattagli lettura della 

vAramente trascritta,e 

di croce,c noi abbiamo 

segno di 

, 
·; 

_J.. _ 
t 
l 
! 

: dichiarato essere sua. Deposizione.na '' 
• , " .J o il segno non sapendo -scrivere ne. I a·· • 

firmato col nostro Cancelliere. 

croce·di Domenico di Tocco 

?) Carafa-Cape =Guadagno Gancel· 

--~--------------- 

i
. n detto .0'iorno nanti di noi è veny.ta Ane;~la Petti ·del 

Quindi S • 1 
C 

, di Circello. Serva del Sie;. Silvano Zaccari, alla q_ua e 
omune , t. d nde· 

dopo il consueto giuramento a.nbiam fatto le seguen l. er ", 

D 
- Cosa è successo la notte de' 15 aprile 1809 nella casa de 

·= " : : lt h fer- 
d S~ Silvano Zaccari e quali insu. i a so. ' 

vostro pa rene ~g. - • , 
f• 1· ? 

ti la Sig. a Eugenia sua ig 1.a • . . L 

1 
d d' uella notte s'intese picchi re alla porta 

R.= Verso e ue l. q: t ,,,, P.nico 
rarzòne del Si.Nicola l'atavitto chiamavo ore 

di casa;il ga» ' • : ·] ·ne eve- 
D' Alessandro di Tocco chiamò il suo padrone,dicendo: .i,O? 

a osa di somma premura a riferirli,si a rì s0nza ombra. di_ 
e dolt° 1'tt mnto di costui 

tto onoscendosi la fe e à,e at accame 
sospe ,e d ssa- 
e1 suo padrone,ma qual fu i1 nostro terrore nel veder°, 
li t·a ferocemente la oasa da qua.ttro Br1.aanti armati, cl.i.e e. 

Baionette sfoderate, e fucili -spianati~ si scaglia.rono su di 
mci.Io riconobbi due,cioè Giambattista !fascia alias Barrane_, 

e Angelo Lombardi alias Cerasello; 
Co ndotti tutti da costoro a viva forza in una stanza, fummo 

. I 



fol. 3 
ret. 

fol. 4 

minac~i~~i nella vita,e particolarmente la Sig.a Eugenia,che 

era l unico scopo delle loro sevizie, fu barbaramente ingiuria­ 
ta, percossa e ferita a colpi di Baionetta. 

Intanto si spogliò la casa di ciocchè v'era di più preszioso, 

argenteria,oro ed altro fu la preda di que'scellerati,che non 

ma sazi di rapina,esiggerono per sottrarre la mia padrona alla 

loro persuasioni la somma di quattromila ducati:due colpi di 

fucile vibrati in istrada dall'altri briganti,misero in fuga 

quelli,che assalirono,i quali temettero d'essere inseguiti dal­ 

la forza,rna ~rascinando seco l'infelice mia padrona,seppi,che 

:er sottrarsi dalle loJJo mani flil. necessario di sborsare una 

r'orte somma di danaro,prezzo della sua libertà.Usciti di casa 

i Briganti io mi salvai, dopo intesi clfe v'era stata la Comi­ 
tiva Ant

0
Franza,Onofrio Piacquadio e Nicola Galasso.= 

D.= Avete altro da aggiungere o diminuire 
R.= Non Signore. 

atta lettura _alla deponente della sua dichiarazione vi ha per­ 

sistito essendo _llredelmente e veramente trascritta, e non sapen­ 

do- seri.vere h_a fatt() il segno di coree, e Noi abbiamo firmato 
col nostro Canpelliere. 

segno di--!-eroce di .Angela Petti 

f°-- Carafa Cap = a, 0,- uagagno, ancelliere 

----------· ------------- 
Nello stosso g;orno - .1 
p t . - e compnrso al a nostra presenza Vincenzo 
@Tielle naturale di Circello,coltivatore,il quale dopo aver 

prestato il consueto giuramento,interrogato so 
G Sapea ciocchè 

e~a successo la notte de' 15 aprile 1809 nella 
Silvano Zaccai,ha risposto: . . casa del Sig. 

R,= Essendm io in quella notte nella mia b't . . . . 
.· 2ai0ne vicino a 

quella del Si.Zaccari verso le ore quattro fui sveglia± 
dal Sacerdote Nicola Tatavitto,il quale mi fe~e dell ia o 
m • t • . e pre- 
urose istanze,perchè gli aprissi:indi mi consegnò duecen-- 
ocin@vanta ducati,incaricandomi di portarli in 1 
e m'i d • , f un uogo, ?' n ~co uori dell'abitato a que' Briganti che teneano 

in O0tae;g1.o 1 d • 1 . • ' 
T ;i _ .J a 1. ui cugina Si.a Eugenia Zaccari. 
_ o a,.1..erii al suo . . t . _. 

a. . invi o, e resomi al luogo incontrai otto 
0 110Ci 1ersone arm t 3 
. 1. na e,c e custodivano la detta Signora fra 
1 q1a.i COno0bi Anm.] 1 b d. . . . , 
G 1 ue o om ari,alias Cerasello Nicola 

a asso Banchiere O· f • p ' , 
, no rio iacqaadio,Giuseppe Cioccia e 

Domen.Ant.- Franza e G' B t..... • • • ' 
. iao.artista lascia,che facendo da 

Capo prese il danaro da me port to t tt° 
. ' · a ,e u i unanimi mi 

dissero,che la somma 
non era sufficiente,P- m'imposero di 

fol. 4 

fol4 
ret. 

fol. 5 

ritornare dal Sacerdote Tatavito, er prendere altro danaro colla 

minaccia positiva in caso di rifiuto di condurre la loro prigio­ 

niera sua cugina nel bosco di decorato,ove l'avrebbero disonora­ 

ta ed uccisa.= Corsi in fretta,e riferii quanto m'avean imposto 

al Sir. Tatavitto astratto dall'imminente pericolo in cui si tro­ 

vava la cugina,rioorse a tutti i mezzi possibili per ritrovare 

altra somma,e mi. die' nuovamente centotrentacinque ducati che da 

me furono consegnati agli annunciati Briganti,i quali sebbene non 

ancora soddisfatti,cedendo finalmente ai lamenti della loro vitti-· 

ma la liberarono,partendo col bottino da essi fatto: I Briganti 
prima mi licenziarono, e poco dopo si restituì in casa la Sig.a 

Eugenia,che io vidi leggermente ferita.= 

D.= V'erano dunque dell'orbe di Briganti che impestavano le 

vostre campagne? Sapete se hanno commesso atri eccessi? 

R.= Si aggirava nelli nostri contorni la comitiva de'Briganti da 

me nominati commettendo misfatti di ogni specie.= 

D.= Avete altro da aggiung·ere o diminuire? 

R.= Non Sin0re 
Fattagli lettura della sua Deposizione,ha dichiarato· conte­ 

nere la verità e di essere fedelme,te trascritta,vi ba per­ 

sistito,rimettendosi alle sue precedenti dichiarazioni,fatte 

innanzi l'autorità locali all'epoca del fatto,ed ha firmato 

con loi,e col Nostro Cancelliere. 

") Vincenza Petriella- Caraffa Cap° = Guadagno Cancel.= 

Quindi si è presentato Giuseppe _Pilla coltivatore del Co_mune di 

Circello,al quale dopo il consueto giuramento l'abbiam fatte 

le 93guenti domande: 

D.= Cosa sapete intorno al furto e saccheggio commesso da' Bri­ 

ganti,con ferite in persona della Sig.a Eugenia Zaccari 

la notte del I5 aple I809. 
R. = Verso le tre di q_uella nott_e volendomi ritirare nella mia 

abitazione da quella di Angelo Zaccari,ove avevo lavorato 

il giorno ,e cenato la sera,mi recava al Solito in casa del_ 

là Sig.a Thlgenia ~ameari per passarvi un'ora,ed avevo acceso 

un mazzo di canne secche per facilitarmi la Strada attesa 

11 oscurità della notte', quando due colpi di fucile a me vibra _ 
ti,e che fortunatamente non mi offesero,mi costrinsero a re_ 

trocedere,ed a rinchiudermi nella casa,da cui ero uscito,nel_ 

la quale passai il rimanente della notte. 

··La mattina appresso intesi,che i Briganti del Colle che scor_ 

reano le nostre campagne a danno di tutti,e con grave distur_ 

bo della publ1lica tranquillità era.no stati nella. Casa del Si.r 

Silvano Zacoari, 1-' avevano saccheggiata, o che" la _Si___,.a Eugehia, 



fol. 6 

foL5 

fol. 5 
ret. 

fol. 6 

da que' mostri crudelmente dalle loro • · • battuta ,e ferita.~on • mani,che collo sborso di i ra riparata 
D • = Quali credete che f a una forte somma ·di-:::id.anaro. 

ed il s ,'', tossero J. briganti, che commiss_ ero il fur#o 
accheggio in quistione? " 

R.= Fu detto da quelli hé 5 .- i,c.e si trovarono 
ne della casa Zaccari . f presenti nell' ae;gressio- 

, e con ermato pi • 
polazione,che gli 1· . enamente da tutta la po- 
L - - assa. itori fr0no Gio B tL· 
ombardi,Nicola Galasso,Giuseppe cq, _"i@vista lascia,ngel 

e Dornen .Antonio Franza- - . - PP 'ioccia,Onofrio Piacquadio 
· ' , e cinque alt • • 

st.essa comitiva che ., f t - . ri incogniti tutti dell' i· - 
: in.'es.ava l 

i luoghi limitrofi. il circondario del Colle,ed 

D • = Avete_ che age;iungere ci 
Ifon Signore. , diminuire. • 

Si 

Fatt_agli• lett d ura ella sua·Deposiz{one • ' 
veramente trascritte >,ha dichiarato 

. a,e non sapendo scrivere ha foatt 

gno di croce' e loi abbiamo f. o 
1 

1.rmato col Cancelliere.= 

segno di i, croce di" G 
1 

iuseppe Pilla 

I 
'Fo) Carafa- Cap° = Guadagno 

------- --------~------------ 

essere 

il se- 

Cancelliere 

Nell'istesso • • , • ac con.j"""?" è resetato oorro a'essano 
• 

0 
e en anea della Le Sergente 

le dopo il consueto . .guone Prov. del Colle il 
f tt . giuramento inter t , qua- a o in persona del B . , roga o sull'arresto ad· 
, . rigante Domen Fr • esso 
anzi il diciasette lulio del '·lenza il quattordici Luglio 
V"'rbale d O e corrente anno 18I4 "h ' 

.2, esso redatto l'istc a confermato il 
fatto lettura,ed ha dichiar tesso giGrno,del QUale gli abbiamo 
mandalo o 1 .. a o persistere nel •• . ra mente, e sopratutto ha · : • ~uo contenutCilJ, éontti'er- 
mato di fucile,e cartocciera d giurato che il Brigante era ar- 

ne11o della 1rione Provi4.., ]? deponente rimessa a1 0o1on- 

;222,11$ 6io-rie ....",1%"? orse «ne aosranse 
. e vo rigante fin dal 1809 .recesso, ed ha aggiunto che 

Liste,ed er'a uno dei fa i era stato iscritto sulle pub11331 

coendta aa ci.é4.i,,""" • ce1ori de11a contava a1 c44, 
- · i a 2'ascia h • o e 

re,Uomo facinoroso . .,e che mai si era voluto presenta- 
, e reo di Orni • d • • 

rianterio,od ha firmato ,,,Si,e di tutti li delitti di 
Cancelliere.= ' a· a· no stra presenza,e del· nostro 

f°)=onofrio D'Agostino = Carafa- Cap= 

Piacq_uadio,Leg:.onari del Colle;li q_uali avend.o cooperato all'arresto 

del Br_igante Domen.J..ntonio Franza,hànno .à.ichiarato d.' averlo preso 
armato di fucile,e cartocciera contenente und.ici cartucci,eà. hanno 

confermato unanimamente i ·Pr_oc:~:ssi • verbali red.atti per d.etto arre­ 

sto tanto dal Sergente Onofrio d!Agostino quanto dal imnor 
D~ J,!aj\o Collonnello della Legione Provinciale di J;'olise,presso cui 

fu depositato il fucile di Franza:essi hanno ugualmente d.eposto,~he 

detto Briga!lte era u .. no d.e' malvaggi della comitiva, d.el Colle reo 

di omicidi,e carico di·delitti,ed hanno firmati con Noi e col 

nostro Cancelliere. 
f

0
)= Vincenzo Alterizio- Giambattista Piacq_uadio 

Carafa Cap?= Guadagno Cancelliere 

fol. 1 = 

Guadagno Cancelliere 

I--~--------------------------- 
sono succossivamente presentati Vincenzo A nterisio, e "Giambattiste. 

fo1. 7 
ret. 

I Capua, Ogi 3 Ottobre 1814 

E' comparsa oge;i nanti di Noi la Signora Eugenia. Zaccari del Comu­ 

ne di Circello domiciliata attualmente nella Pietra Monte Corvino 
di anni 26,Possidente da Noi chiamata per deporre sull'aggressione 

sofferta nella propria casa in Circello da un'Orda di briganti la 

notte_del 15 Aprile 1809,la quale dopo prestato il consueto giura- 

mento ci ha fatta la seguente dichiarazione: 
Verso le oreaue della notte da voi accennata intesi picchiare la por- 

ta di mia casa de Domenico di Alessandro di Tocco domestico del 

Sacerdote Nicola Tatavitto mio Zio,il quale fu costretto a ciò 
· fare da i llriganti che l'avevano arrestato perchè li dirigesse nel­ 

la mi.a. abitazione,onde ingannarci ed inauci al aprire. conoscendo 

1a di 1ai voce. mu aporta infatti la porta,sc improvvisare'e,e con ferocia si SO 

01i.arono in casa quattro mostri arati,che io riconobbi per i briga; 

ti Giovan llat ti sta uascia, Angelo Lombardi, Nico 1a. Galasso,ed un altro 

in e ogni to, i quali con le baionetta sfoderata in una mano, ed il fu­ 
cile ne11'alt.ra imposero a tutti silenzio sottopena di vita,e ci 

costrinsero tutti in una sola stanza;la mia famiglia essendo allo- 

ra composta di Caterina Zaccari mia sorella,di un fanciullo mio 
.fratello e del Sacerdote Nicola iatavitto,ed Angela Petti mia ser- 

va, e ~•rancesco • Garofalo altro familiare. 
Io caddi svenuta alla presenza doi briganti 

baramente da Galasso,e Masoia dal luogo ove 

cui rinchiusi erano gli ~ltri. 
Inoo,<linciò il saccheggio dal llrigante Angelo Lombardi che rubbò 
al Prete Tatavitto una ripitizione in oro,str P. atomi <iuindi con 

violenza le chiavi delle casse,e depredato fu eia che vi era di 
più prezioso;non soddisfatta però l'insaziabile avviddità di qu 
scellerati,mi fu da' medesimi intimato l'immediato sborso di t~cati 

e fui trascinata. bar­ 

caddi nella camera in 

,/ 
/ 

I 



fol. 7 
ret 

fol.1' 

fol. 8 
ret. 

fol. 9 

7o0 

quattromila,minacciandomi,in caso di , - rifiuto di • 
e trattare nell'istessa m . privarmi di vita . ,aniera gl'Individui t t , , 
Atterrita da t 1 · · . u ti di mia famiglia. 

a.i minaccie ricorsi alle s ' 

vere i cuori di quelli assas . :.... • piu vive istanze per commuo- 
• :s sini,e persuadere l 

mi era impossibile di somrninist, 1•· oro procurai che 
0ree fvor di misura 1'±.4,"? 'incento somma richiesta. 

.e riganti .di d5 
mi presero per i capelli e d u avi i i oro,e di sangue, 
con schiaffi mi colpi,''' ponen o audacemente le mani su di me 

- - rono. e colle punte d 11 1 V 

gola e le reni mi piag·a , . . e e oro baionette la 
rono insistendo s mn 

za lo sborso della qual t • e ~re una forte somma sen- 

Ne' 1e te1aerane,e {{1""""" pano sa io1ari al 1ro frore. 

dotto,valsero a deste a€ue si confondea dalle mie ferite pro- 

b 

. are una scintilla di p~ t' d • 
arbari dal loro feroc di · 210v0,e a rimuovere quei 

e iseano:fui di bel 
armi:le baionette imposte + ~j

1 
nuovo percossa colle 

1 
V emi a. .à gola in att d: t 

e sevizie che si possono d .. o i rucidarmi,e tutte 

di

. a onrare dagli uom· • • • • 
me spiegate a se 

O 
.• 1un1 1n1qua furono contro 

di . gn che il mio terrore passò n' mia casa a si t , - cuori di tutti 
Il pi tragica scena presenti. 

- u atroce de' miei assassini ortò 1 • , 
gettarmi volle al torm t d P a crudel ta si oltre che asso" 

d
. . en ° el lardo rovent 1 • • 
istillò sulle mia pup. 

11 
. . . e, e .iquefatto,che prima 

d

. V i .e,poi sul volto r 1 • d • - 
i un lento supnli · ep.ican.omi le minaccie 

« .zio se non dava subito i.l 
Si acerbo dolore a . t - . . i contante voluto. 
3] 'e. a si atroci minaccie spinte de .' 

nel più imminente pericolo di perde lntva lall'amore della vive 
un residuo di cose sfuggite ,,{""?Tla,manifestai a quei malveggi 
· 0 a e. oro ricerche • • 
non avrei nascosto l d assicurandoli che 

, i enaro aualora ne • 
ohe loro rivelai furono s .' avessi avuto:gli oggetti 
d5 sei posate di argentc' 
~ oro forniti di brill t· d o,un paio di pendenti 

tro anello di o ~n i, ue anelli di oro éon diamanti un al- 
ro con pietra pr i ' 

varie fibbie di a ~-- r~ziosa,una corniòla legata in oro 
rgeno, mo 7 ta bianch. d • , 

-non mi ricordo:non cessa 1eria e altri effetti,de quali 
di arono però quei sic 'i di 

l. me le accennate sevi5. ll, car3 11 esercì tare su 
. . ie,co. .e quali si 1 • 

mai il contante che era il , lusingavano di strappar- 
a1, principale oggetto delle 
> intese a un tratto d 

11 
• e a loro cupidigia.· 

d: d. a a parte esterna dell • • 
l. :ue colpi di fUcil:i.; sbigottì ti t . . a mia casa l'esplosi0n 

ti temendo di essere da11 · f . anto vili,quanto feroci,i brigan 

t 
. a orza insemuiti us • I 

rascinandomi. il S d . + cirono tosto con essi 
, · acer ote latavitto ed • 1 • •• •

1 

strada si unirono 
1 

. 7 i servo Garofalo:giunti in; 
a rimanente della c • t • • • • 

per~evi tare ogni 
8 

orni J.va ivi posta in agguato 

C

. . orpresa;questi erano O· f • - p~ 
0 

ioccia,Domenicantoni.o Fanga, ,,_ Onofrio Piacquadio,Giuseppe 
sempre indivisi scorr 'e q_uattro O cinq_ue altri. i quali. 

. evano ed infest 1 ' 
Circondario noti a tutti . avano le camparne ol nostro 

· he per il terrore 1 , • 
c±e le più dolenti tracci 

1 
. , e rapine, e le straggie 

r. e asciavano dell 1 • • 
i. trasportarono lungi dall' b e oro incursioni. 
ed alle mie preci; ò danarp•: i~:to,od i.nfless:i.bili al mio pianto 

. , v1. a ~mperiosamènte e crudelmente 

foL9 

fol.9 

ret. 

. I 

,, 
I 

fol.10 

esigevano mostrandomi pe: fine l'orrida prospettiva di sfogare la 

sfrenata loro lussuria :9ria di darmi una spietata e lenta morte. 

Permise il Cielo,che sospendessero un momento la loro ferocia i bri­ 

ganti contendandosi di aderire alla proposizione del Sacerdote mio 

Zio di recarsi nel Paese per ottenere da nostri amici q_ualche somma 

• di danaro che appagare potesse le loro illecite ed esorbitanti 

voglie, 
Partì egli e fece rimettere -poco dopo dal nominato Vincenzo Petriel- 

la duecentocinq_uanta ducati ai briganti,che non trovando· sufficien­ 

te la somma,inviarono il Petriella con l'ondine espresso di portare 

espresso di portare altro danaro se a me salvar volessi l'onore 

e la vita:durò la mia crudele posizione sino al ritorno dell'invia­ 

to che venne munito di altri centotrentacinq_ue ducati;q_uesta secon­ 

da contribuzione non bastò sulle prime,ed io tutto temea quando il 

mio compassionevole stato unito alla difficoltà di trovare altra 

somma.,indusse i miei persecutori a lasciarmi,imponendomi di osserva­ 

re il più rigoroso silenzio sull'eccessi da me sofferti,e su i bar­ 

bari autori de' medesimi. Il promisi,e dolente,ed inondato dalle 

mie lagrime a casa mi ricondussi appoggiata,a guidata dal mio servo 

Garofalo al pari di me atterrito,nell'essere stato testimonio e 

spettatore de' miei mali. 
Devo soggiu..~gere cbe mentre. si apsttava nel luogo ove si erano 

refuggiati i briganti distante circa un tiro di fUCile dal Paese, 

il denaro uno di essi numerò l'Individui.della Comitiva di cui 

sembrava.il Capo,e trovandone sedici invece di diciasette chiese 

conto di q_uello che mancava:da cio conobbi che la Forza della Comi-· 

tiva era di diciasette,quali tutti non viddi,ttosa l'oscuri" 

della notte;soltando posso dire che avendo i.briganti accesa poca 

paglia,viddi e distinsi Onofrio Piacq_uadio e mi u indicato il 

Brigante Domenicantonio Pranza che sicuramente vi dovea essere 

un uomo di bassa statura piuttosto pingue che mi voltava le spalle 

allorchè sacccse il fuoco,e non proferì alcuna parola durane 

detto tempo. 
Osservato a detta Signora "6ponente che nella sua precedente di 

chiaerazione fatta i1 28 Llarzo 1810,in Circello alla presenza del 

Funzionario di Pace del Circondario del Colle aveva asserito di 

aver conos?iuto Domenicantonio,Franza,e diroandatmgli la ragione di 

tale con"!iradizione,1a·medesima ci ha ingenuamente risposta che fu 

me.l redatta quella parte della sue prima deposizione, in cui gli si 

fà dire di aver conosciuto Domenicantonio Frana forse per errore 
' . . • • 
persistendo in ciò che ha dichiàrato nanti di Noi relativamente a 

Domenican-tonio l!.,ranza per essere vero :dichiarando al trcsì che era 

a sua piena notizia,non che di tutta la popolazione del Circondario 

del Colle che Domenicantonio Franza era uno de' membri il pi 



fol;lO 

fol. lID 
ret. 

fol. 11 

fol.11 
ret. 

facinoroso della Comitiva ciò che_ ha potuto dar luogo all'equivoco 

preso d al Funzionario di Pace. 
Interrogata se avea altro a d irci sul fatto in questione 
Ha risposto pegativamente, _ 
Fatta lettura_ alJ.2. D eponente di quanto ha dichiarato, ha detto che 
è stata fedelmente trascritta e vi persiste,ed ha firmato con Noi 
ed il-nostro Cancelliere. 

°) Eugenia accari= Carafa Cap°= 5aitto Ceno. 

fol.11 

ret. 

fol. 12 

Oggi l i tre. Ottobre :Milleottocentoquattordici 

Noi Seba.stiano Carafa Capitano al X/mo di Linea,'Relatore della 
Commissione Militare sedente in Capua,assistiti dal nostro Cancellie~ 
re ci siamo traferiti in una stanza sita nel Castello di questa 
Piazza ed a òbiam fatto. venire alla nostra p;r:-esenza un prigioniere 
sciol t_o da ogni legame della statura di 4 piedi· e sette pollici, ca- 

_pelli e ciglia castagno,occhi cervoni,fronte g iusta,naso profilato, 
bocca regolare mento idem,colore naturale, al quale dopo prestato 
il giuramento di dire la verità tutta la verità,e niente altro che 
la verità,e di parlare senza timore gli abb"tamm dirette le seguen­ 
ti domande: 
D.= Diteci il vostro nome,cognome,Patria,età,cond1.zione,domicilio. 
R.= lli chiamo Domenic·antonio Franza figlio del fu Giuseppe del 

Comune d el Colle Provinc"ia. di Molise,d;i.. anni 40 o.a faticatore 
dm campagna prima di essere ammesso al servizio-nel corpo della 
Gèndarmeria Ausiliaria.= 

D.= Da qual tempo siete detenuto in queste carceri,e per qual mo­ 
tivo. 

.= lel 17 1li0 del corrente anno fui arresta-te n elle vicinanze del 
Colle mia Patria da i Leg::'..onari Giambattista ·Piacquadio,Nicolanfk 
drea Al t erizio, Onofrio d'Agostino, ed altri, indi t raSferi to_ nel- 
le Carceri di Qampobasso e successivamente in questo Castello 
senza conoscere altro rootivo_del mio arresto che il mio ritor- 
no da Sicilia ove ero andato nel 1809 avendo abbandonaio il mio 
Corpo per sottrarmi all'insinuazione d el mio Sergente Giambattis 
sta ascia,che voleva ad ogni costo obbligarmi a g ettarmi con esso 
in Campagna.Osservatogli che potea ricusarmi di seguire l'im­ 
pulso datogli dal tfascia di farsi brigante senza commettere il 
de1i t to d i emigrare in Sicilia, e poi ritornare no n ignorando ne 
esponeva al rigor dAlla Legge,e che d'altronde q_uesta sua asser­ 
tiva era falza,poichè era acc usato da più persone e·delilignato 
dalle Autorità corae uno dP,~ briganti della Comitiva del Colle 

· .. ,.... 

che infestava d::1. più tempo le cam_ agne con scorrerie,ed eccessi 
alla privata,e pubblica sicurezza;ha persistito nella sua dichiari or 

negando di aver fatto erte di v erja orda di briganti,ed ampliava 

la dichiarazione medesima dicendo che allorche diserto o:e e ra di 
servizio per la scorza dal Procaccio,si rifugiò in1 Napoli ove p ro 
se condione in casa particolare,e dopo pochi mesi invaghitosi 
di una donrie la seguì i n Ischia, e di là. s I imbarcò colla stessa per 

la Sicili2. ove prese s _erviz,io, e diserto per rimpatriare nel mese 

di la@zio,come infetti arrivò nel suo paese in Giugno,e fu arre- 

stato allorchè si disponeva a pres .ntarsi al Governo6

: di 
D.=Conoscevate Domenicangelo Anzovino del Comune d i S • Croce .: 

orcone,a Domenicanzelo de aria dello stesso Paese,avete "? 

rapporti O motivi di amicizia,o d i odmo con detti Ind::i..v:dui. _ 
averli visti :q_ualche vo_l ta nella mia e nel P.=Io li conoscevo por 

la loro Patria. 
D.=Siete accusato di avere il 22 Giugno 1809,voi in compagnia del 

• p •• d • ·G ndarme assa- Sergente Jrnsiliario Ma.scia, e di Onofrio 1.a9q_ua :i.o e._ 
1 · to a colpi di fucile i nominati Do ,.enicangelo Anzovino e , 
1 

= t5 •t5 perchè Domenicanelo di aria dopo di averli disrama 1.,e ru a i, 
non si erano prestati al vostro invito di darsi in. c~mpagna_ . 

seguitarvi e di avere nall'istesso iomno nelle vicinanze dl 
e - .• - . • t • 1 • di porsi 
1orcone aggrediti tre,o'quattro Lozionarj cosrange.a ' . 
di faccia a terra e_ minaccia,ndoli_ di uccidere; cosa allegate in 

vostra discolpa s_u q_uesta amputazione. 
t·t ·t vi·ene imputato relativa­ 

R.=Essere falzo quanto ad esso cosi 7010 

mente q auesti fatti. • 
8 d" tt t mpo assali- D.=I1 1 5 Aprile d ell'istesso anno 1 09 fu 1. no e iety - d 

. ta nel comune di Circello la casa del Sie.Silvano Zaccari a 
una Comitiva di Briganti,della quale facevate_ parte essendo_ 
stato veduto da r.ua.lche individuo_ di q_uella famiglia: oltre ~l 

: di <"· prezioso 
saccheggio,e la depredazione d i quanto si trovò 11 p2.% ·t 

o , d" ·a o e commettes e 
in quella casa, esigeste una for_te somma i enar, 
le più v iolente sevizie sulla persona della S1mora Eugenie 

,, 3+
1

3 di Silvano, ,che lungi dall'abitato portaste,e ri- 
Zaccari 'ig..1a · : ap- 

t 
·, 

1
• 

11 
ostan-gio minaccia.ndib d.i trucidarla se non - 

-tenes e piu ore o 
1

• t d::i.mande di ,somministrarvi molto d anaro. 
pagavano .e vos re ± 

Il
0 d • 1 -. zio Sacerdote Nicola 'l'atavi tto che con essa dimorava 

i ei . d t t fuco- .• z~ - del Pn.dre da voi parimenti rubato, e o enu o 
in a$e114 ·°.1 • • t . icolo 
stretto p.erlliberàre dalle·vostre· m ni la sua nipoie in per 

t d • di andare al Paese immin.ente di essere disono.ra a, e uccisa . 
• · cciò duecentocinquanta ducati,che fece rimettere 
ove si proca li stesso 
alla Comitiva da un c erto Vincenzo Petriella temendo eg • 

di esporsi se più ri torn~va fra vo_L 
dd. f la vostra insaziabile 

Non fu bastante quella somma per so .is. 'are 



±01E I3 

fol.I3 
re;» 

fol.I4 

fol. I5 

cupidigia di oro,e di rapina replicaste le minacce,e intimaste 
la morte a ll'infelice Sig.a Eugenia se altro denaro non vi era 
prontamente sborsato:carpiste così centotrentaèinque ducati 
nuovamente portati dal Petriella,e finalmente restituiste la 
libertà alla Sig.A Eugenia Zaccari,e a l di lei servo. 

R. = :Non aver egli avuto parte ·-in questo misfatto e che ri trovavasi 
in Napoli all'epoca in cui successe.= 

D.±=Come potevate essere in Napoli in quel giorno,mentre foste 
veduto e ·.riconosciuto da Vincenzo Petriella allorchè vi portò 
il denaro,e èome potevate asserire che abitavate in Napoli che 
sie tè stato assente cinque anni dal Regno, q_uando costa al 
processo era noto a tutta la popolazione del Colle,ed alle 
Autorità della Provincia di :Mòl:isè che -uno eravate de più feroci 
e malvaggi assassini· che scorrevano in Comitiva le campagne 
commettendo misfatti d'ogni specie. 

R. Ha persistito a negare 
:O. Risùlta dal rapporto redatto dal Colonnello della Lep;ione 

Provinciale di Molise,non che d al verbale d e'Legionafj del 
Colle Onofrio di Agostino,Vincenzo Alterisio,e Giovan Battista 
Piacq_uadio;i q_uali ·hanno confermato q_uanto in esso verbale era 
contenuto alla mia presenza risulta dissi che voi foste dagli 

·accennati Legionarj preso armato di un fucile, e di una cartuc­ 
cera contenente und ici carucci di polvere,qual pucile fu 
rimesso al Colonneìlo della Legione,e dal medesimo fu di­ 

chiarato essere in -suo potere;cosa allegate intorno a questa 
circostanza del vostro arresto. ·: 

R.Che malgrado c iò che hanno potuto d ire Verbalmente o in iscritto 
tanto ii Colonnello q uanto ·i Legi"onarj, eg_li fU arrestato sen- 
za armi. 

D. Avete a,l tro a dirci in vostra difesa? 
R: 1'fon Signore, e persisto a ciò che' ho detto e-sse.iido la verità.= 
D .• La Legge accordandovi un Difensore quale eleggete .a- tal uopo? 
• I1 Sig. Filippo Teti ·Auvocato Criminale in S .'l'ilaria di Capua. 
Fatta lettura e,l prevenuto del suo esame ha risposto essere ver9 

e fedelmente trascritto l'ha confermato con giuramento,e por non 
se,per scriirere h a fatto il segno di croce; e Noi abbiamo firmato 
col nostro,Cancelliere. 
segno di-+-- • 

! cnoce di Domenicantonio Iranza 

f0) Carafa - Capitano == Sai.tto Cancelliere 

A r_r_i T O 

Noi Sebastiano 

la Commissione 

in Capua li t re Ottobre 1814 
Cara:fa Cap<j-hano a;L X/mo di Li-nea Relatore p resso 

I 

Mili tare sedebte in Capua dichiariamo o he il. Canoel_l:t' 

........ _. ;,..,...~ 

fol.15 
ret. 

fol.16 

/( ,,, 

da W.oi scelto Giuse1)pe Sai tto e ssendo ammalato i.1 30 Agosto 
di quest'anno,allorche fu da Hai presa la deposizione d i alcuni 

testimoni dei Coni dél Colle e di Circello nella.causa a 
carico di Domenicantonio Franza del Colle prevenuto di brigantaggio, 

lo fecimo rimpiazzare d a Guadagno,ed attualmente ristabilito à 
ripreso le s·ue fu..Dzioni nella continuazione d el Processo. 

f0)= Carafa.Cap±tano 

------------ ·-. ----------. 

A T T O 
Capua· li 4 Ottobre 1814 

Noi Sebastiano Carafa Capotano nel X/mo di Linea Relatore presso 

la Commissione tlilirae sedente in Capua a ssisti ti dal Nostro 
Cancelliere d ichiariamo che il Si~.Avvocato Filippo M.a Teti 
eletto dal prevenuto Domenicantonil Franza del Colle p er suo 

. difeMore ·avendoci fatto·sapere c he è indisposto,abbiamo scelto 
in sua vece il Sig. A-,,rv-0 A,drea Ajello di Capua,al quale ne 
aùbiamo passato il debito di ufficio e che ha accettato ,in fede 
di che a Capua li.4 Ottobre 1814,ed abbiamo sottoscritto 

f0)= Carafa Cap0 + Saitto Cancell. 

:. t si è presentato avti di noi oggi 4 ottobre Successivamen,e v 

1814 Giuseppe Anzovino di S. Croce di orcone,Provincia di :oli= 
se ,_calzolaio, al quale dopo prestato il consueto giuramento 1'ab= 

biamo fatto le seguenti domande:· ' , 
. • d • . io 1809 allorché Diteci che vi è successo il 22 del mese 1. genna .7. _. 

andavate pattugliando nlle in co mpagnia di altri vostri pcuesan 
- - • · · •t • da chi foste assalito e 

nelle campagne limitrofe al vosro comune,'. ,, chi: 
ferito a qual ·altra persona fu equalmente ~al trattata a da t 

. . - - - . • . . d d • • • ri uattuP'lia col capopos 0 
: Nel giorno da voi indicato andando 1o.2n y " • d: 

i -· .- con Domenicanelo .i a, 11. nostrà Civica Domenicangelo Anzovino, ! e . 0 
• _ 

e a . 1 1 o o detto la Spino- 
iaria miei compaesani circa le venti ore ne. uo , a Tommaso 

t 
· t · · d tto di Morcone. incontraimo Francesco Gioia, . 

sa ;erri oro e .± d4< < ]; ci disse. 
Oammill0,e Nicola Capozzi altri nostri concittadini i a, aa1le 
che vicino al Ponte d i :Morcon_e cinque persone armat& q_J.1:at.tro..._ 

• - • · · • f t ... • · di facci~ a terra 
quali vestite da Gendarmi Ausiliari,e "ata porre • 
e poi ril~sciati.Mentre a i fac--evano. tal racconto vidimo a poca 
distanza li cinque individui armati,de' quali di faceva menzione 
e riconobbi in ess~ G~o.Batt.a Mascia,Onofri6 Piecquadio e Dorneni- 

cantoni.o Janza alias Transesotto. 
Nell'avvicinarci a loro gli offrimmo da bere;uno di essi 
Piacquadio impugnò contro di me il fucile,dicendomi:posa 

Sangue d :i. Dio. 

però cioè 

l'armi 



f01.16 
ret. 

f01.17 

fol.17 
ret. 

f01. 18 

Fu richiesto dal lascia che faceva da Oapo ad Anzovino il motivo 

per cui colà ci ·trovavamo e rispotogli che andavano pattugliando 

per i1 buon ordine,e mostrategli a tale effetto le nostre istruzioni 

furono dal Mascia,e Compagni,e poste sotto i piedi. 

Quindi obbligar ci vi.lÌero con minacce a unirci a loro,e seguirli 

in campagna dicendo che avevano a:mmarronato cioè commessi de' delitti 

e il Mascia mi fece la-confidenza che la rivoluziode era prossima, 

il ritorno di Re Ferdinando imminente,e che egli,,e i suoi compa- 

gni in quel giorno si erano abbattuti con la Gendarmeria feale per 

unirsi ai nemici dello Stato. 

Facendoci camminare nanti di loro risoluti di costringerei ae segui­ 

tarli dissero all1Anzovino,il quale si scusava di non essere abba­ 

stanza forte per correre più lungo tempo,che·alla prima occasione. 

si sarébbè preso un cava.llo per suo uso. 

Veduto la nostra repugnanza a fare q_uanto·.essi c'impcmevano,parlaron° 

oscuramente,e a bassa voce fra loro,e giunti sull'orlo di un fosso 
si schiararono intorno a noi circondandoci,e il•Mascia c'intimò di 

deporre le armi cio che fu da noi fatto temendo di essere uccisi. 

Ordinò il 2lascia a Domenicantonio franza di scaricare la sua arma 

sulla persona di Domenicangelo Anzovino partì il colpo ,e cadde 

Anzovino mortalmente ferito sotto i miei occhi,ed il mio compagno· 

ed io di diedimo àlla fuga non ostante il fuoco che J.l.'Iascia, e gli 

al~ri assassini fecero su di noi,dal quale rimase ferito Domenican 

gelo,eélio felicemente illeso senza aver riportata altra ferite, 

che quella di baionetta che leggermente mi offese nell'atto della 
mia fuga. 

D.=Sapebe se in appresso gl'Individui da voi accusati,é specialment° 

Dornenicantonio Franza hanno scorse le campagne in Comitiva :t::rdd;Jlt 

turbando 11 ordine pubblico,e commettendo misfatti di ogni genere' 
. R.=Ho inteso p1J.bblicamente che l'orda de' briganti che infestavano 

il Circo, dario del. Colle era composta i tutti da me nominati, 

e di altri facinorosi,e circa tre mesi dopo il fatto da me 

raccontatovi e su~ quale.-d"?posimo tanto io che iii;- miei compagni 

in quell'epoca nanti allo Autorità Locali,tutti i detti assas­ 

sini a i quali si erano associati altri malfattori dell'istessa 

terra,avevano agredita nottetempo la casa del Si@:08ilrànoo 

Zaccari in Circello spogliandola9 e s·~ccheggiandola, ed avevano . 

esercitate le più crudeli sevizie alla Sig.a Bugenia Eaccari 

giovine figlia del Sig.r Siivano,che non si era liberata dalle 
loro mani.che a prezzo d'oro 

Dirovri di più che D. Vincenzo Piocquadio,padre di. Onofrio 

Pi.acgadio uno do'briganti da me indicati, attualmente amnistia­ 

to i conf10 più volte che Domonicantonio Tranza aveva avuto 

pere nell'aggressione dolla Casa. ccari,ed avova partecipato 

fol. 18-di tutti i delitti 0ommgssi dalla cow._i tiva che s correv_ in _uel tem­ 

po i nostri contorni. 
Li. rammento cncore che quando lascia,Pranza o soci ci assalirono 

ci dissero che il giorno avanti scortando il Procaccia aveao pro­ 

gettato di rubarsi, e che la presc_mza dslla nostra pattuglia forte 

di circa venti uomini aveva loro impedito di fare quel colpo. 
alla vostra deposizione D.= Avete che u7gigre,o togliere 

.= NON SI3707. 
Fatta~li lettura della pres nte sua deposizione ha detto ohe 

contiene il vero,od ha persistito,e per non sanor sciivere ha 

croce segnato,e Noi abbiamo firmato col Nostro Cancelliere. 

Segno di+ croce di Giuseppe I aria Anzovino. 
firmato Carafa Capitano= Saitto,Cancelliere/ 
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__ gt,:.i;az,11. eit:1 _nei ,rntel!ù llÌ q:n,e.~ta PiJ.·s•2;:i 1:.d og~ tto à.i \il, p: ui:; ;,:, , e :p ,.e~ ,: L ::,· :~. 0L 
,.. :1· D . . i;:' • - ,-, , e , i i, " - tidicre 2a:1iatsnio tra uhi«rs:redi o+ j , cure±us tu 5aaiyr; - 
l Fr@rissi @tàislis 4cc;easo di i:iz4a'o , " ;] isoli .u..vis- is..e,s .-arar­ 
i arer scorse l ca.rpsg:r 7ato is tic : dclls c a7,:s:li &:user, ' r. e-.'$.r.e 
;©ljt_ténéìo &a1:c.ìi.raw1p, :;itu{r! vrnl~ lti, .,. , ; _, n_tc:,1,1 •:,;_,~ ~~,1 f.:ru,, .t·.a c•:t·.,.t,,;,1,:>.:;-:- , e- e,,: .i.,.,~-- ~1::;,,o;c'. ·• :e J :e 

2anlw ?' orine pubblico p7so @s..'a,zizds:ma, 'jj r.: ±, i2a.: «. Gei. xn.e, •l-.i! 

·e .o~iah.ii al"\;::·;;:.si il :s .. :i:~-i.é!.;;,1te.- !-:~ f:g,; 1 0::-r\ ·-. -<l '!::~;;_ Ci.i -:- •• ·i ;,t-.,· .,:;;,..:_-r -:i,~---.,,'.< ... ,~. ~(:1 , . •· r ._ (,.' . . - .._ ~ - ,.. • \.'-- ~ , ~ V ~ 

sai Cacclisre sul E ~i.uèl' r<rc ±: }e:zt --.a , 1 Il. ' .,, • j 'i o . e .. ~ .. l'l• .. : ' ":, ;"i i ,.;'., 
• - • • t J "" .. ..,. L ·- 1.-À 4 

JtettQ~.Òl'f' fJ,'!1!: ~ 2Jon Jli-.,;ac ;.:"::..: .:.1 . .:.•i:.!., ~1() ·.t:. • r_.r 1.lt:.- .r:~•- J. p - • ~ • 

ccnabrs dato az:no zzzto ±l/a :zariex àipscwr· 'r.gai co -'-r..+· zio sa·a :+,E'u+ 
·•i dal & CflìZ::J:,,mfooion:J }'li!i?/l!'~.P et1 i.r.i :u11~ !!l l.,1fr:r;f:: c!ir:Iti ddi.! C.J1.· . .r,,.,.',-~;u r~:.·. 't ·:-:· ,.'·.- a F : 1 
iie' zo kaggie @o@, sll; de'2g p::ls 1@1s , c& re • xuutr rei5g;i iso 

il ceto dg)'z1 3sei @14. .+ r 
il Pra,iie11!e 1Ìl:1 ,ir1tea~o f;m ìlegt1.ito •,al .JR. :ckte:re Ra • el ·>-:::c;_::.te r,:, i.;:~:io :1 

;bttar.a-i~l Fuaes_ilo ver:bale..9 _e di tutto le ~airte !M!l:l • 

:2 cUÌli~ ~ t:he ~ tiatui,.:• d~H' aicus&to, ì ou it:> z:i. 
'·Tu i•at_a ,que_s'tà' littture ~ _i! Pi:esidtnt~ l\a erc1ina~ i de!h r.~l • 

.fo a llil Gut-zi.iii ai icrmdun·,@ ·l' &~cu~ato ,i iJ '!r;,ah e 'i,,U~<:'-- .:!::~ 
;,tato i:a~i'oaotto ·lib~r !l ·1: U111Cl!H:l ,lfer_.ri a!Zn pircs<el:'il~ill 
~eUa Q.ii1lIÀ;~èioru ~C..?Oll\Jli&nato • dal mo !Oifcmv.r 
Si~, .&rrnitlìA Arzh~- J.vì'o-.::lrto .iR Ca:pna', . 

~l'lti;noratò del llllO ,A.oou ce:nome t Fmd.r.i 3·Pat1w1;; 
at~ , _co11.dinian,; e ivrQicilio . 
• H~ riapHte thiamat:zi ?Jomf•i•anto·11i~ JC'ntn.'{ct figli 
'ii!1 fù Ciuaepp·e e1 Co1-aun~ del Colle i[lr.oy'\rJ.ciia di 

_M ~Ìs~, dì°-llU},11.Ì 40- -faticator. di cam.ptgJF.& pri.m-;;,. di 
ess~r,e •µi f_OG~ d. s ryiwie uel Cvrpo dell.r. ~e:nd:;!'c• 
mui•. À\1.eiliar~a. . 

1Dop9 e1a~·nì• d~to al preve1r,.µto 40noasei:1tn. 
ti.a _aus. e.rie~,.; e di srerlo costituito psr Iorg 
del Rrepidonro , udito il Rolatore nel !ll•- 1;-npport-~, e 
s•ll• nie ~ort.cluo\o l 3 S l' ACC'\lG&te n 'suoi U2,•H!ìl di 
lìift!l& tanto il.:. .~ ll~II) cho- pu.1' tro-au l del 6ll0 o io : 
feisoza , il quale ha liclarato noa i,ar ltr che k& 
32u±are. ' 

Ii &xi@a ha domandato : i M'.tndiri ,lit Ha C m ,: 
lj8ice sa 4comare dells osservai; xc sue 
- .D. .. • . • .., ,. ' i> - Io» ti»post aeire rin di parre s iv0;i a 

I 
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